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ANIMALIDO DOG BEACH - UNA REALTÀ TUTTA FANESE
GLI OSPITI DI ANIMALIDO SONO RAPPRESENTATI 
DALL’ 83% DI FORESTIERI E STRANIERI E DAL 17% DI FANESI

rare accogliendo tutti i turisti che avrebbero scelto Fano per
l’eccellenza di queste realtà..
Da non sottovalutare la richiesta che supera la capacita ricetti-
va ed un numero sempre maggiore di turisti hanno a malin-
cuore rinunciare e scegliere altre mete.
Sono molto importanti questi dati e la nostra città ne può
godere, i dati istat ci raccontano che una famiglia su 3 ha un

animale al seguito e decide le proprie vacanze in base alle
Spiagge accessibili per animali creando un specifica catego-
ria di turisti che prima prenotano la spiaggia e poi la struttura
ricettiva (albergo o ristorante) andato “controcorrente” rispetto
alla metodologia normalmente utilizzata (scelta della meta-
albergo e per ultima la  spiaggia)
Considerando  i’aumento del numero di animali da compagnia
in conseguenza anche all’attuale situazione sanitaria, prean-
nuncia un’ulteriore crescita di richiesta che rispetto alla
capienza attuale di degli stabilimenti dog friendly porterebbe
alla potenziale perdita di un numero consistente di turisti che
inevitabilmente dovranno scegliere altre località turistiche. pur
essendo nelle categorie di turisti del piano strategico in quando
per la sara grande maggioranza sono Famiglie.
la soluzione che temporaneamente e velocemente potrebbe
essere applicata in attesa di interventi strutturali per i quali
occorrono  diversi anni,  è richiedere  agli attuali concessionari
di occupare ulteriori metri lineari, cosi facendo si potreb-
bero rendere disponibili un numero idoneo di postazioni al
fine di poter ospitare più di 2.000 turisti che verrebbero
volentieri in città. 
analizziando i dati stagionali sono circa 83% i forestieri e
stranieri che scelgono Fano per questa nuova realtà e solo il
17% rappresenta i residenti della zona ed è per questo che
sono e saranno sempre più importanti per l’incomming di Fano.

in molti avrete sentito parlare della spiaggia per animali
dell’arzilla di Fano, Animalido dog beach, conosciuta anche
come spiaggia dei cani, quella recente realtà di stabilimento
balneare pet Friendly collocato alla fine della pista ciclabile
che è stata realizzata dagli stessi gestori dello stabilimento.
a Fano le spiagge per animali sono due una a sud e una
a nord della città.
l’ animalido dog beach è uno stabilimento balneare rea-
lizzato ex novo,  per soddisfare  le esigenze che un tu-
rista con animale al seguito può avere o non pensava di
avere, ma uno volta venuto a Fano non potrà più farne a
meno.
la costante crescita della richiesta di questo tipo di
servizio unita all’efficacia dalle campagne marketing
che la gestione ha  effettuato portando turisti da tutta
italia (Roma-milano-Firenze-Torino-Cremono-Brescia-
Bergamo-Pistoia -napoli-Bari ecc) e dall’estero che rag-
giungono la nostra città per questa eccellenza locale. a
tal proposito si è creato uno sbilancio fra l’effettiva
disponibilità di posti in spiaggia per i turisti e la capienza
di questa nuova realtà , che a quanto pare riesce a con-
vogliare in città numerosi turisti che scelgono alberghi, i
b&b e gli appartamenti di Fano per passare una vacanza al
mare in compagnia del proprio amico a 4 zampe. 
Durante Questo inverno  e la primavera scorsa abbiamo visto
creare e nascere da parte del comune di Fano un Piano
Strategico per definire le linee guida dal destination manager
Josep ejarque  che probabilmente non era a conoscenza delle
potenzialità che le spiagge animal Friendly Fanesi avrebbero
potuto avere semplicemente mettendole in condizioni di lavo-
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di Giampiero Patrignani

Lo Staff di Animalido

Il fedele amico dell’uomo sempre al centro delle attenzioni, anche sull’acqua



NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
NEWS DALLA REGIONE MARCHE  - UNA REGIONE CHE PENSA AI GIOVANI E AL FUTURO

i giovani sono e saranno al centro dell’azione del governo
Regionale nei prossimi anni. e’ un impegno che ci siamo
assunti in campagna elettorale ed è un impegno che
passo dopo passo stiamo cercando di mantenere. a
Settembre saremo impegnati a garantire, alla ripresa
delle attività scolastiche, la sicurezza dei ragazzi.
abbiamo scelto di farlo attraverso tre importanti scelte: il
potenziamento del trasporto pubblico locale, il costante
monitoraggio Covid attraverso l’acquisto di tamponi sali-
vari per i ragazzi, gli insegnanti e tutto il personale sco-
lastico, l’acquisto di impianti di
ventilazione per areare le aule
scolastiche.

TRASPORTO PUBBLICO

Prima della pausa estiva la
giunta regionale ha stanziato
oltre 3,5 milioni di euro di con-
tributi in favore delle fasce
socialmente deboli per l’ac-
quisto di abbonamenti di
trasporto pubblico a tariffe
agevolate, sia per i servizi di
Trasporto Pubblico locale -
Bus, che ferroviario regionale e
locale. Rispetto al passato ci
sono importanti novità, infatti,
nel caso di minori o studenti figli di genitori residenti in
località distinte, che abbiano comunque diritto
all’agevolazione, si propone di consentire l’acquisto
agevolato di un massimo di due abbonamenti per garan-
tire i due diversi percorsi. la programmazione dei servizi
di trasporto pubblico locale ha confermato la capacità di
carico dei mezzi all'80 % della capienza massima, con
potenziamento dei servizi e di controllo, permettendo la
didattica scolastica in presenza sia in zona bianca che in
zona gialla. e’ importante inoltre che sia stato implemen-
tato il tema della differenziazione di orari e mobilità per
una buona gestione dei trasporti, garantendo un effi-
ciente spostamento casa- lavoro e casa- scuola

AREAZIONE NELLE AULE SCOLASTICHE

la Regione ha investito importanti risorse, prima regione
in italia, nell’installazione degli impianti di ventilazione
meccanica controllata nelle aule. ai 2 milioni stanziati lo
scorso febbraio sono stati aggiunti 4 milioni di euro, per
un finanziamento complessivo ad oggi di ben 6 milioni di
euro, destinati a 87 Comuni e alle Province, accogliendo
quasi la metà delle richieste di contributo pervenuteci,
per 170 scuole, 1.500 aule e circa 24mila studenti. Questi
investimenti contribuiranno ad evitare la didattica a dis-
tanza, che  in questi mesi ha pesato molto nella quotidi-
anità dei ragazzi, garantendo nel contempo una continu-
ità di  formazione. Questa scelta marchigiana è stata di
riferimento anche per le altre regioni che hanno seguito
in modo analogo il nostro esempio, che si traduce anche
in un prezioso insegnamento, ovvero quello di diffondere
la cultura del benessere degli ambienti in cui si vive,  stu-

dia e lavora. 

TAMPONI SALIVARI

mentre procede con celerità ed efficienza la campagna
di vaccinazione covid che vede le marche tra le regioni
più virtuose d’italia con oltre 1 milione di dosi di vaccino
somministrate in prima dose,  la Regione ha deciso di
acquistare 500.000 tamponi salivari per monitorare
costantemente il contagio e per limitare la diffusione del

virus Covid nelle scuole ed
isolare possibili casi positivi.
Siamo stati la prima regione
d’italia a compiere questa
scelta importante, ma riteni-
amo che possa contribuire a
garantire non solo la ripresa
in sicurezza, ma anche la
continuità dell’attività scolasti-
ca nel corso dell’anno. 

TUTELA PER LO SPORT

il mondo sportivo è
benessere, salute e
aggregazione, soprattutto per
i giovani. Per questa ragione
la giunta ha lavorato in siner-

gia con il Coni e il CiP per garantire sicurezza a tutti gli
sportivi che inizieranno le loro attività dopo un lungo stop
forzato. Dal 16 agosto sono incominciate le vaccinazioni
per tutti i tesserati delle federazioni sportive che potran-
no accedere ai punti vaccinali presenti del territorio
senza prenotazione. 
nei prossimi giorni ci saranno importanti novità per le
società sportive che potranno partecipare ad un bando
promosso dall'assessore regionale allo Sport Giorgia
latini, che  permetterà loro di ottenere un contributo a
fondo perduto del 50% della spesa ammissibile con un
limite massimo di 12 mila euro, sia per veicoli nuovi che
usati (cosiddetti a Km0).  Con lo stanziamento di 600.000
euro per l'acquisto di veicoli per facilitare il trasporto di
atleti tesserati ( dai 6 ai 18 anni), la Giunta Regionale si
dimostra attenta alle esigenze dei più giovani. Grazie a
questa misura si facilitano la partecipazione dei più gio-
vani allo sport e si agevolano le famiglie aiutandole a
superare le difficoltà logistiche del trasporto. Questa è
l'ennesima iniziativa concreta di una Giunta che in pochi
mesi di governo è passata dalle parole ai fatti. 
Sostenere l’acquisto di automezzi da adibire al trasporto
e all’accompagnamento dei giovani atleti che, per ques-
tioni logistiche/territoriali, familiari o di altra natura, non
possono raggiungere le strutture sportive, permetterà di
favorire  la pratica sportiva, in particolar modo per i
ragazzi che abitano nelle zone dell'entroterra. Positivo,
inoltre, che il rinnovo del parco mezzi in dotazione alle
società sportive permetterà anche di ridurre l'inquina-
mento atmosferico, considerando che gli automezzi
acquistati dovranno rientrare nelle più stringenti norma-
tive antinquinamento”. 

Luca Serfilippi

4





19° BRODETTOFEST 
SI ALZA IL SIPARIO dal 10/9 al 12/9
Più di 50 eventi tra cooking show, spettacoli, talk show, laboratori, incontri e
tante novità per la kermesse dedicata alla zuppa di pesce più golosa d’Italia
In arrivo le star della tv:  Roberta Capua, Marino Bartoletti, Tinto 
e Federico Quaranta
Spettacolo con le stelle Michelin:  Alberto Faccani, Silvia Baracchi
e Michelangelo Mammoliti

Conto alla rovescia per la 19° edizione di BrodettoFest, l’evento dedicato
al piatto simbolo dell’adriatico con cooking show con chef stellati, spetta-
coli e incontri con ospiti nazionali, grandi nomi dello spettacolo, laboratori
per bambini e tante bellissime novità. a Fano, dal 10 al 12 settembre, si
alterneranno più di 50 eventi per scoprire e riscoprire la tradizione mari-
nara di cui BrodettoFest è straordinario ambasciatore, in scena sul lungo-
mare Simonetti, in cinque posizioni cruciali: Palabrodetto, Palco Cavea,
Brodetto & kids, MeetMoretta, Pizza Bro.
BrodettoFest è organizzato da Confesercenti Pesaro e Urbino e
Comune di Fano, con il contributo della Regione marche, del ministero
delle Politiche agricole, alimentari e Forestali, del Fondo europeo per gli
affari marittimi e la Pesca, Camera di Commercio delle marche e Coldiretti.
“nutriamo grande aspettativa verso il “Festival internazionale del Brodetto
e delle Zuppe di Pesce” - dichiara il sindaco di Fano, Massimo Seri - che
ormai da 19 anni valorizza la nostra tradizione enogastronomica, in modo
autentico e dinamico. Sicuramente, rappresenta anche un’occasione
importante per tutto il settore economico e commerciale collegato al
Brodetto affinché si possa tornare a correre, recuperando il terreno perso
a causa del Covid”.
“il 'Festival internazionale del Brodetto e delle Zuppe di Pesce' – sostiene
l'assessore al Turismo Etienn Lucarelli - rappresenta uno strumento di
marketing turistico dal grande valore, poiché mette la nostra città nelle
condizioni di enfatizzare la propria tradizione marinara. e nella nostra
accezione marinara troviamo un grandissimo patrimonio storico e culturale
che ci caratterizza e ci apre a grandissime opportunità”.
il vice Presidente della Regione Marche, Mirco Carloni: “Torna una
manifestazione che contraddistingue l’estate fanese e che rappresenta un
appuntamento turistico enogastronomico di rilievo per la costa marchigia-
na. Da anni, grazie al lavoro congiunto delle istituzioni e delle associazioni
coinvolte, è cresciuta la rilevanza e l’importanza del Festival. Si conferma,
sempre più, un momento di valorizzazione economica della pesca
nell’adriatico, coniugando l’aspetto legato alle tradizioni marinare locali
alla salubrità del pescato. Un pesce povero di nome, ricco di valori nutri-
zionali che trovano, nel brodetto, l’esaltazione massima delle proprie
peculiarità. Grazie al lavoro di squadra che da sempre contraddistingue il
BrodettoFest, l’edizione 2021 segnerà un’ulteriore tappa nel percorso di
crescita della manifestazione”.
“la Camera di Commercio sostiene il progetto promozionale del brodetto
dalla sua, ormai lontana, prima edizione - sottolinea Tommaso Di Sante,
membro di giunta con delega all’agricoltura di Camera di Commercio
Marche -  apprezziamo dell'iniziativa la capacità di avere costruito attorno
a un piatto della tradizione un'opportunità per le imprese dell'accoglienza
ma anche un veicolo per fare conoscere la tradizione e la storia del luogo,
divulgando le specificità del territorio. Penso ovviamente al Bianchello,
un'eccellenza locale di grande interesse, potenzialità che accompagna
benissimo il prodotto brodetto cui è  legato anche per antichità e profon-

dità di radici storiche. inanellare un
circolo virtuoso che armonizzi le
tante sfaccettature delle marche, è
la sfida e il compito della nostra
Camera. la promozione congiunta,
in filiera, di luoghi, alimenti, tradi-
zioni è l'unica possibile in questo
momento storico e quella che più ci
piace”.

“Siamo orgogliosi di poter dare il
via a questa diciannovesima edi-
zione del festival del brodetto –sot-
tolineano i responsabili provinciali
di Confesercenti Pier Stefano
Fiorelli presidente e Giorgio
Bartolini direttore- iniziativa che negli anni ha saputo crescere e rispon-
dere ai gusti del pubblico, sempre mantenendo alta la qualità degli eventi.
a partire dagli appuntamenti legati al mondo della cucina, anche quest’an-
no stellati, per proseguire con quelli dedicati alla tutela e alla scoperta del
mare, alla conoscenza del territorio, alla valorizzazione della tradizione
enogastronomica e della ristorazione locale. e quest’anno sono due le
novità che vogliamo evidenziare: la prima è il concorso/evento dedicato
alla moretta, altra ricetta fanese per eccellenza nata, come il brodetto, da
un’esigenza pratica dei marinai, quella di avere una bevanda tonica e rico-
stituente che li riscaldasse nel freddo dell’inverno. la seconda è la geniale
associazione di due specialità gastronomiche, il brodetto e la pizza, un’i-
dea, anche questa, che, siamo sicuri, potrà crescere in futuro”.
“Brodettofest è ormai un evento che è entrato di diritto tra le manifestazioni
più importanti delle marche –aggiunge il direttore regionale di
Confesercenti Roberto Borgiani- riconosciuto ed apprezzato ed anche
capace di dialogare negli anni con le altre realtà del territorio, anch’esse,
tra l’altro protagoniste in cucina con le loro zuppe di pesce. l’intenzione è
quella di proseguire in questa collaborazione con l’intento di dare al festi-
val un’impronta sempre più regionale”.
“il festival del brodetto con la sua capacità di associare la valorizzazione
delle eccellenze enogastronomiche e la scoperta del territorio, è da sem-
pre sinonimo di turismo –affermano i responsabili Confesercenti di Fano
Adolfo Ciuccoli presidente e tour operator e Tiziano Pettinelli direttore-
anche quest’anno, in concomitanza con il festival, ci saranno proposte di
incoming dedicate a chi vuole venire a Fano e in provincia per vivere un
soggiorno all’insegna del benessere. la collocazione temporale dell’even-
to a fine estate, inoltre, è strategica per gli operatori, che possono usufrui-
re di un appuntamento attrattivo, capace di allungare la stagione turistica”.

la 19° edizione alzerà il sipario venerdì 10 settembre, alle ore 18.30, al
Palco Cavea: sarà una tre giorni intensa dedicata ai sapori del mare e alla
riscoperta delle antiche tradizioni dei pescatori locali. Un tuffo nella storia
e nella cultura fanese con l'opportunità per i visitatori di gustare il brodetto
nei 30 ristoranti della città (al prezzo di 20 euro) all'interno del circuito della
ristorazione, collegati ai luoghi della kermesse da una navetta gratuita, il
'BrodettoBus', attiva in collaborazione con ami che farà tappa in centro
storico, al lido e Sassonia, percorrendo le vie principali di Fano.
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Da sinistra: Tommaso Di Sante della Camera di Commercio regionale, Etienn Lucarelli Assessore al Turismo del Comune di Fano,
Massimo Seri Sindaco del Comune di Fano, Stefano Fiorelli Presidente provinciale Confesercenti, Mirco Carloni Vice Presidente
della Regione Marche, Adolfo Ciuccoli Presidente Confesercenti Fano

Il Presidente provinciale
Confesercenti Stefano Fiorelli



A FANO ARRIVA LA BIBLIOTECA
“IN BICICLETTA”
“Se maoemetto non va alla montagna, la montagna va da
maometto!” le biblioteche pubbliche escono dalle loro
case e raggiungono il pubblico in modo responsabile e
sostenibile per l'ambiente, sano e divertente per tutti i
soggetti coinvolti. a Fano sbarca la memobike che rappre-
senta il desiderio di arrivare a tutti cittadini con i servizi bib-
liotecari, promuovendo anche nuove occasioni di scambio
e incontro con le associazioni del territorio. la memobike è
una biblioteca “in bicicletta” dotata di un cargo, realizzata
dal Comune di  Fano che ha visto collaborare l'assessorato
ai Servizi educativi e alle Biblioteche, l'assessorato al
Turismo, l'ufficio europa e Fano Città delle Bambine e dei
bambini nell'ambito del progetto "Wonder - Child friendly
destinations" con il sostegno finanziario del Programma di
Cooperazione Trasnazionale aDRion. l'investimento rien-
tra tra le azioni pilota di cui all'attività T.1.5.
la memobike ha una capacità di circa 300 volumi e si
muoverà sul territorio con un programma dal titolo “la bib-
lioteca in giro” ideato dal Sistema Bibliotecario con la
preziosa collaborazione di Fano città delle bambine e dei
bambini, portando il servizio di prime informazioni, prestito,
letture, preiscrizione ai servizi, iscrizione a
medialibraryonline. ad ogni tappa sarà l'occasione per real-
izzare momenti di lettura ad alta voce con la partecipazione
e il contributo dell'associazione “amici delle Biblioteche di
Fano”, dei volontari lettori nati per leggere di Fano, del
gruppo “mentori della lettura”, del Gruppo di lettura “Un
mercoledì da lettori” e delle piccole biblioteche di condo-
minio.
“ancora una volta - spiega Seri - ci dimostriamo all’avan-
guardia nei servizi bibliotecari proponendo un elemento
innovativo che si fonda su valori sostenibili. Grazie alla
memobike, andiamo a promuovere la lettura in tutti i
quartieri e le zone della città con un veicolo che va incontro
alle esigenze ambientali. Questa iniziativa si sposa con il
trentennale di Fano Città delle Bambine e dei Bambini visto
che attraverso gli occhi dei più piccoli progettiamo la
crescita della città”.
"Con la memoBike - sottolinea Samuele mascarin - rilanci-
amo ancora una volta, oltre il perimetro delle biblioteche, le
nostre attività di promozione della lettura, mettendole let-
teralmente in circolo attraverso la città anche grazie al con-
tributo di associazioni e lettori volontari. Una bella iniziativa

che lega insieme libri, sviluppo sostenibile, cultura e social-
ità e concretizza l'idea di quelle piazze del sapere che in
questi anni abbiamo via via fatto vivere nella nostra città"
Si partirà a settembre in via sperimentale con il seguente
calendario:
• mercoledì 8 settembre - Bellocchi - Piazza Bambini del
mondo – dalle 16:00 alle 19:00
• mercoledì 15 settembre - Sant'orso - piazzale del centro
commerciale – dalle 16:00 alle 19:00

• mercoledì 22 settembre - Poderino - piazza italia – dalle
16:00 alle 19:00
• mercoledì 29 settembre - Centinarola -  piazzale della
Chiesa – dalle 16:00 alle 19:00
Per la Settimana europea della mobilità sostenibile (16-22
settembre) la memobike rimarrà in centro e domenica 19
settembre, dalle 10:00 alle 12:00, sarà in piazza XX
Settembre.
ogni data, in un quartiere diverso della città, è organizzata
anche con il coinvolgimento delle associazioni noi di
Sant'orso, Viviamo Centinarola, Vivere il Poderino e amici di
Bellocchi che aiuteranno a diffondere il progetto e pro-
muoveranno la partecipazione dei cittadini. il programma
della memobike si realizza nell'ambito del “Patto delle
lettura” sottoscritto a Fano nel 2017.
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IL MISTERIOSO SET DI VALIGIE
DELLA CONTESSA ROTATI

Dopo la dominazione dei malatesta terminata
nel 1463 la città di Fano ritornò sotto l'egida
diretta dello Stato Pontificio. Un governatore
prelato con nomina annuale aveva l'incarico di
sorvegliare e affiancare l'operato del magistra-
to, Gonfaloniere o Priore, e di quel consiglio
generale costituito dai principali rappresentanti
delle maggiori famiglie patrizie. in quel tempo
Fano era una città costellata di chiese, oratori e
conventi, racchiusa dall'antica cinta di mura e
torrioni romani, fortilizi malatestiani e bastioni
pontifici. Si presentava con un fitto reticolato di
strade e vicoli affiancati da case basse a schie-
ra che si alternavano ad eleganti dimore, in cui

viveva un patriziato propenso a finanziare opere pittoriche di artisti più o
meno famosi, opere che sono ancora visibili nelle case, nelle chiese e
nelle pinacoteche fanesi. Una città immobile, chiusa in
se stessa con una popolazione di piccoli artigiani, mer-
canti, cameriere, ricamatrici spesso sottomessi ad una
classe aristocratica prepotente e litigiosa che cercava
di tenersi alla larga da quella che veniva considerata la
plebaglia. interi gruppi di persone che erano al servizio
di un buon numero di famiglie nobili.
lungo le viuzze del centro storico un andirivieni di car-
rozze che muovevano personaggi più o meno illustri
della città. Verso la metà del Cinquecento si assiste ad
un fenomeno curioso. Diverse furono le famiglie fanesi
tra cui martinozzi, Petrucci, Forestieri, Gabrielli,
Carrara che si erano fatte edificare almeno una delle
loro abitazioni patrizie lungo la strada principale della
città, ovvero l'attuale Via nolfi, considerando che que-
sta posizione potesse aumentare il loro prestigio. la strada era nota in
quei secoli come 'via maestra', proprio come venivano chiamate in genere
le strade più importanti, in questo caso anche più lunga, dei centri storici,
per il gran numero di dimore nobiliari e di importanti edifici, quali chiese e
conventi che vi si prospettavano.
lungo questa via, ridossato alla abitazione della nobile famiglia Forestieri,
si erge un palazzo con il fronte a mattone nudo, quasi un prolungamento
della vicina dimora, che è appartenuto negli ultimi secoli al casato dei
Rotati, casato che annoverava dimore tra Roma e Fano. la famiglia era
forse subentrata nella proprietà a quei Corboli di antica nobiltà in Urbino
fin dal XVi secolo, i cui membri ricoprirono importanti cariche in città e

presso la corte ducale. l'antica fami-
glia Rotati oriunda della capitale andò
a stabilirsi nel 1500 a Rocca
Contrada, oggi arcevia. Qui fu ascrit-
ta a quella nobiltà a motivo delle più
alte cariche civili esercitate, compre-
sa quella del gonfalonierato, l'attività
del magistrato locale ricoperta da
alcuni membri. Un capostipite fu un
certo Filippo che morì in arcevia nel
1602 e il cui fratello, monsignor
Pietro, aveva governato le chiese
abbaziali del Cardinale Giulio Feltrio

Della Rovere (1533-1578) e suc-
cessivamente era passato al servi-
zio, come vicario, del Cardinale
luigi d'este (1538-1586).
a fine ottocento la famiglia era
rappresentata da quel Gabriele,
nato in arcevia l'8 ottobre 1877 da
annibale (1836-1883) e maria
antonietta (1847-1922), quest'ulti-
ma membro dei conti Gabrielli di
Fano. il 15 luglio 1907 Gabriele si
sposò con annita Zonghi di
Fabriano, nata l'8 febbraio 1868 a Fano in via nolfi. Dal loro matrimonio
nacque il 19 luglio 1908 una femmina, maria antonietta, figlia unica desti-
nata ad essere l'erede ultima della famiglia dei Rotati, proprietaria, tra le
altre cose, dell'immobile in via nolfi. negli anni della sua nascita la consul-

ta araldica con decreto ministeriale del
28 aprile 1905 riconobbe a questa fami-
glia il titolo di nobile di arcevia. il loro
stemma è composto da un'arma di rosso
alla riga d'oro accompagnata in capo da
una stella di otto raggi di oro divisa a
metà con tre bisanti (monete) sempre
d'oro nella spaccatura ed in punta da una
ruota e sei raggi d'oro, ruota che ricorda
il nome stesso della famiglia.
la giovane nobildonna trascorse la sua
vita tra le buone maniere e le regole di
società delle famiglie di lignaggio nelle
sue proprietà di Roma e di Fano, in un
momento storico di inquietudini, di grandi

cambiamenti sociali e guerre, tra attese e incertezze. era una donna alta
e snella dagli vispi occhi azzurri, chiara di carnagione e di capelli.
l'incarnato del viso che palesemente lasciava intendere che non era mai
rimasto esposto al sole, era reso ancora più etereo da un tocco di cipria
che si concentrava in particola-
re sulla punta del naso, sottoli-
neando la sua naturale lumino-
sità. il volto era fiero e sicuro e
il suo capo era raramente ador-
nato da cappelli o foulard. Un
portamento diritto ed elegante
che divenne leggermente
incurvato solo con il passare
degli anni. nonostante l'appar-
tenenza ad una classe aristo-
cratica, la contessa aveva
mantenuto uno stile di vita di
donna libera e moderna. era
stata pioniera dell’emancipa-
zione femminile e dell’automo-
bilismo. Donna colta ed intelli-
gente, aveva lasciato da parte
il suo animo di nobildonna
quando giovanissima aveva

di Manuela Palmucci
Guida turistica abilitata
Autorizzazione n°2222 
Regione Marche 
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ottenuto la licenza di guida in un periodo in cui le donne non potevano
votare, difficilmente riuscivano a studiare e pochissime avevano un lavoro
al di fuori dell'ambiente familiare. Fu per lei, come per altre sue coetanee,
sicuramente un traguardo non da poco. Ricordiamo che il primo cenno di
un documento ufficiale che consentiva di circolare su strada con un auto-
veicolo venne rilasciato nel 1901, solo sette anni prima della nascita della
nobildonna.
la contessa non si sposò mai, forse non aveva avuto tempo o forse non
era interessata ad avere un legame stabile. Ci teneva a sottolineare il suo
stato civile. lei era per tutti la signorina Rotati. il suo accento garbato, mai
autoritario, lasciava trapelare una leggera cadenza romana, tipico di quel-
la Roma altolocata dove aveva passato buona parte della sua vita. nel
1991, quando aveva già superato la soglia degli ottant'anni, decise di ven-
dere la dimora storica di Fano alla famiglia Cecchini che ne fece in seguito
un ottimo restauro conservativo, mantenendo inalterate le caratteristiche
peculiari. alla nobildonna venne comunque concesso di poter usufruire di
alcuni locali abitativi, oltre ad una cantinetta e ad un garage, dove par-
cheggiava la sua auto nei periodi di residenza a Fano. Fino agli ultimi anni
della sua vita la contessa era solita tornare per un breve soggiorno estivo,
soggiorni che si fecero sempre meno frequenti negli ultimi anni e che furo-
no contraddistinti dalla presenza della sua dama di compagnia, un sup-
porto per la contessa a cui negli ultimi anni non poté rinunciare.
nonostante l'età sempre più avanzata, non perse mai la ritualità del suo
arrivo nell'abitazione fanese, e in particolare in quel palazzo dove proba-
bilmente era nata. Pur mantenendo atteggiamenti di disinvolta modernità,
era per altre cose rimasta legata alle pratiche tipiche dei viaggiatori di
lusso dei primi del '900. Ricordiamo che per tutto il 1800 le famiglie di
rango erano solite intraprendere un viaggio con carrozze stracariche di
ingombranti e pesanti bauli e cappelliere e che l'uso successivo delle
automobili private favorì il passaggio verso valigie di dimensioni più pic-
cole, più facilmente caricabili sugli automezzi (da qui il termine baule per
indicare l’apposito vano dell’auto dedicato ai bagagli). le
note valigie di fibrone, un cartone pressato, vulcanizzato
di colore rossiccio foderate con la carta con una maniglia
unica sulla parte più lunga e un'altra chiusura, fatta da
due fasce di cinturone, erano diventate le sue fedeli com-
pagne di viaggio. Una volta arrivata a Fano e aver riposto
l'auto in garage, la contessa era solita sistemare il suo set
di valigie, una accanto all'altra in una fila ordinata e conti-
gua, lungo l'androne dell'ingresso vicino al bel porticato
con due piccoli portali seicenteschi in pietra. i bagagli
incuriosivano non poco i nuovi proprietari e sollecitavano

la loro immaginazione. li ritenevano
contenitori pieni di abiti eleganti, di
cappelli ed altri oggetti simili, tipici
di una donna di quel rango. il set
rimaneva per breve tempo in quel-
l'atrio e poi veniva portato nelle
stanze della Contessa. ogni volta
che la signorina Rotati tornava, il
rituale era sempre lo stesso: par-
cheggio dell'auto in garage e poi
esposizione temporanea dei baga-
gli prima di salire nelle sue stanze.
negli ultimi anni di vita le presenze
a Fano si erano diradate, fino a
scomparire definitivamente nel
2004, anno in cui si spense nella
città di Roma. Da quel momento la famiglia Cecchini ebbe il pieno utilizzo
dei locali che le erano stati concessi in uso dopo la vendita.
nel risistemare le sue cose, con loro grande sorpresa, ritrovarono nella
cantinetta il noto set di valigie, valigie adeguatamente chiuse e legate con
stringhe, così come lei le aveva sempre esposte. le stesse vennero aper-
te e con stupore si accorsero che non contenevano ciò che avevano sem-
pre immaginato. i bagagli erano pieni di minuscoli pezzi di stoffa di diversi
colori che erano stati opportunamente arrotolati e sistemati uno accanto
all'altro all'interno di essi. la contessa aveva sempre organizzato il suo
rituale, facendo credere di portare le valigie da Roma verso Fano piene di
cose necessarie per se stessa. molto probabilmente quel set non si era
mai mosso da Fano e veniva soltanto tirato fuori ed esposto al momento
del suo arrivo in città. la ricordiamo con molto affetto per averci fatto sor-
ridere e averci dato la possibilità di scrivere una simpatica pagina di storia
fanese. Si ringrazia la proprietà per le informazioni fornite e l'utilizzo delle

immagini, ringraziamento esteso allo stu-
dioso antonio Conti per il supporto in tema
araldico.

FOTO
1 - Porticato con colonne seicentesche 
2 - Scalinata interna
3 - Ingresso 
4 - Cortile interno 
5 - Stemma della Famiglia Rotati
6 - Bagagli 
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PASTICCIO DI ZUCCHINE

INGREDIENTI PER SEI PERSONE 

4 zucchine
200 g di prosciutto cotto
300 g di fontina (o altro formaggio filante)
1 l di latte
100 g di burro
100 g di farina
100 g di parmigiano grattugiato
sale q.b.

PREPARAZIONE

Per prima cosa preparate la besciamella. Sciogliete in una pentola
il burro poi unite la farina e fate cuocere fino a che non avrà assun-
to un color nocciola.
a questo punto versate a filo il latte, mescolando con una frusta da
cucina, unite un cucchiaino di sale e una grattata di noce moscata
e cuocete la besciamella fino a che non si sarà addensata. Ci vor-
ranno all’incirca 5 minuti a partire dal bollore.
Unite il parmigiano alla besciamella ancora calda e mescolate per
bene.
nel frattempo lavate le zucchine e tagliatele per il lungo a fette di
mezzo centimetro di spessore. Potrebbe esservi di aiuto utilizzare
una mandolina per ottenere delle fette più uniformi.
allargatele su una teglia rivestita di carta forno e cuocetele a
180°C per 7 minuti. 
Stendete sul fondo di una pirofila adatta alla cottura in forno (le
dimensioni adatte sono circa 25×20 cm) un cucchiaio abbondante
di besciamella e cominciate a formare gli strati: prima le zucchine,
poi la besciamella, il prosciutto e il formaggio scelto tagliato a
dadini. Proseguite fino a esaurire gli ingredienti.
Cuocete il pasticcio di zucchine al forno a 180°C per 30 minuti.

Vi consiglio di lasciarlo intiepidire per una decina di
minuti prima di servirlo.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

le zucchine (Cucurbita pepo) appartengono alla fami-
glia delle Cucurbitacee, la stessa dei meloni e della
zucca, e ne esistono numerose varietà che, in molti
casi, prendono il nome dal luogo in cui vengono colti-
vate. 
Sono originarie dell’asia meridionale (zona

dell’Himalaya) e dell’america centrale (messico) e iniziarono a
diffondersi in europa nel XVi secolo.
il periodo di maturazione, e quindi di raccolta naturale per questi
ortaggi, coincide con la primavera/estate, ma ormai, grazie alla dif-
fusione delle serre, si possono trovare in commercio tutto l’anno. 
le zucchine sono un alimento particolarmente leggero e digeribile
e quindi adatto all’alimentazione dei neonati; esse, infatti, rientrano
tra i primissimi alimenti che vengono introdotti durante lo svezza-
mento.
le zucchine si caratterizzano per il loro contenuto in acqua e in sali
minerali come potassio, magnesio, calcio, ferro oltre in vitamine in
particolare la vitamina a e la vitamina C e aminoacidi.
la vitamina C e la vitamina a hanno proprietà antinfiammatorie e
antiossidanti; per questo motivo le zucchine, così come tutti gli ali-
menti che contengono questi elementi, vengono consigliate come
coadiuvanti nel trattamento di alcune patologie come l’asma, l’ar-
trosi e l’artrite reumatoide.
oltre alla vitamina C, la zucchina contiene una discreta quantità di
carotenoidi che sono sostanze con una dimostrata azione protetti-
va nei confronti di alcuni tumori.
la presenza di carboidrati e, soprattutto, di potassio, magnesio e
calcio conferisce alle zucchine un effetto miorilassante e sedativo
da qui il consiglio di consumarle a cena per conciliare il sonno.
Sempre grazie al potassio, le zucchine contribuiscono a mantene-
re la pressione del sangue entro valori normali. 
Come per la maggior parte degli ortaggi, le zucchine sono anche
un’ottima fonte di fibra, la quale, tra i vari effetti, ha anche quello di
favorire la riduzione del colesterolo cattivo in eccesso e quindi di
contribuire alla prevenzione di eventi cardiovascolari.
non dimentichiamo che delle zucchine si consumano anche i fiori,
che a loro volta sono una fonte di fibre. i fiori di zucchina possono
essere consumati fritti, favorendo lo svuotamento della colecisti,
oppure mangiati crudi nell’insalata.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746
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FARMACIE DI TURNO
10-23 SETTEMBRE   ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

12-25 SETTEMBRE   RINALDI
via negusanti, 9   
tel.803243

13-26 SETTEMBRE   PIERINI
via Gabrielli 59/61

7-20 SETTEMBRE   GIMARRA
Snan 109/a - tel.831061

2-15-28 SETTEMBRE
STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

9-22 SETTEMBRE  GAMBA
piazza Unità d’italia 1
tel.865345

3-16-29 SETTEMBRE 
CENTINAROLA
via Brigata messina 92/a
tel.840042

5-18 SETTEMBRE  CENTRALE
corso matteotti 143 tel.803452

4-17-30 SETTEMBRE   
VANNUCCI
Via Cavour 2 
tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

1-14-27 SETTEMBRE  BECILLI
via s. lazzaro 18/d  
tel.803660

6-19 SETTEMBRE  
S. ELENA
viale D. alighieri 52
tel.801307

8-21 SETTEMBRE   PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

11-24 SETTEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. eusebio, 12
tel.830154

4-10-20-30 SETTEMBRE 
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano
tel.850888
aperto domenica 
8,30/13  - 15/20
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alchemilla vulgaris, nota comune-
mente come alchemilla, o erba
rugiada, erba stella, erba memoria,
della Famiglia delle Rosaceae, fa
derivare il suo nome dal latino
“alchemia”, per il diffuso uso da
parte degli alchimisti nei loro tenta-
tivi di trasformare il piombo in oro e
generare la tanto ricercata “pietra
filosofale”, raccogliendo le appa-
renti gocce di rugiada che abbelli-

vano le foglioline della pianta (la cosid-
detta acqua del cielo), ma in realtà
secrete dalla pianta stessa. Per la forma
particolare della foglia, alla pianta è
stato attribuito il nome di “mantello della
Signora”, un mantello di una Dea, e per
questo veniva considerata amica delle
donne. la tradizione popolare la indica-
va come rimedio per i dolori mestruali e
l’eccessivo flusso mestruale. il medico
rinascimentale Castore la citava per ras-
sodare i seni delle donne e cntrastare la
sterilità.
nel fitocomplesso (in particolare le
foglie e le infioresenze), ritroviamo principi amari, tannini, acido salicilico,
flavonoidi. 
in decotto viene utilizzata in cosmetologia (impacchi), per favorire la com-
ponente elastica della pelle e come rimedio per le smagliature. Sono note
le proprietà cicatrizzanti della piante, in caso di graffi, ferite e tagli. Sulla

cute ha inoltre azione antinfiammatoria e può essere presa in considera-
zione nel tattamento di forme acneiche, ed eczematose.
le proprietà dell’alchemilla sono note sin dai tempi antichi, in particolare
come rimedio antinfiammatorio nel trattamento del dolore odontoiatrico. 
Ha effetti di riequilibrio funzionale ginecologico (regolatore del flusso
mestruale e del ciclo dell’ovulazione). la presenza dei tannini rende l’al-
chemilla molto utile come pianta astringente, quindi nei casi di diarrea e
alvo irregolare. la presenza di acido ascorbico (vitamina C), giustifica sia
la capacità antiossidante con azione “anti-ageing”, contrastando l’insor-
genza delle malattie degenerative croniche (in particolare malattie cardia-
che e neoplasie), che l’azione immunostimolante per la prevenzione delle

sindromi da raffreddamento stagio-
nali.
l’azione antinfiammatoria dell’al-
chemilla si esercita anche sulle vie
aeree superiori. Per tale motivo può
essere utilizzata come gargarismo
per le forme di laringite. Per uso
locale risulta efficace sulle afte e
stomatiti dellla mucosa orale.
Può essere assunta in forma di infu-
so (tre tazze al giorno di un cuc-
chiaio in 150 ml di acqua ben calda,
in infusione per dieci minuti. Della
soluzione idroalcolica (tintura
madre), ne vanno assunte 30 gocce
in un bicchiere di acqua due volte al
giorno a stomaco pieno. l’olio
essenziale di alchemilla trova il suo
utilizzo per le infiammazioni vaginali

e come rilassante, quando aggiunto in vasca da bagno (non superare le
8-10 gocce di olio essenziale in vasca).
Dosi eccessive possono causa di dolori addominali per contrazioni intesti-
nali. il suo utilizzo deve essere quindi condotto dopo consiglio di persona-
le esperto.

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

ALCHEMILLAALCHEMILLA
UNA PIANTA FEMMINILE



il Cinema Boccaccio fu il primo cine-
ma fanese a riaprire, dopo la fine del
secondo conflitto mondiale, con le
prime proiezioni curate direttamente
dall’esercito liberatore. mio padre
non era più gestore ma io natural-
mente ero
fra i pochi
spettatori

con libero ingresso. Spettatore assid-
uo. Pochi film doppiati male, diretta-
mente in america, ma il più delle volte
forniti di semplici quanto sgrammati-
cate didascalie. Documentari soprat-
tutto. la serie sulla guerra “Perché
combattiamo” (“Why we Fight”).
vincitrice di un Premio oscar 1943 e
supervisionata da Frank Capra, e poi
il “Dittatore” (cioè “il grande ditta-
tore”) di Chaplin, ma anche questo
con le sole didascalie, molto diverse
dai dialoghi adattati e doppiati in anni
successivi, e in versione integrale,
senza i tagli che sarebbero stati
apportati alla copia ufficiale, doppiata
e distribuita nel 1946. Ricordo i vec-
chi nomi attribuiti ai personaggi dalle
didascalie: Benzino Buffolini e Donna
Racchette. Un pomeriggio ci fu
addirittura una rarità: un film a colori.
era un documentario sulle prodezze
di una “fortezza volante” che si chiamava “The memphis Belle”
(1944): nel 1998 ci avrebbero fatto un film a soggetto. 
ma la caratteristica principale di questi primi spettacoli cine-
matografici era la loro lunghezza. Perché quasi sempre “manca-
va la luce”. l’energia elettrica se ne andava a ritmo intermittente,

RICORDI DI CINEMA
DEL TEMPO CHE FU 

talora per pochi minuti - ed
era un generale sospiro di
sollievo quando riappariva -
talora per intere ore e in sala
resistevano solo pochi pervi-
caci. Qualche volta le
proiezioni venivano sospese
definitivamente e gli spetta-
tori rimborsati o rinviati al
giorno successivo. la voglia
di cinema era tanta e gli

sparuti presenti a
quelle sofferte
proiezioni ammazza-
vano l’attesa del
“ritorno della luce”
conversando fra loro: il cinema Boccaccio diventava un
salotto per uno scambio di chiacchiere e opinioni.
oppure fiorivano le proteste e le imprecazioni, talora col-
orite. ma predominava la rassegnazione. Sembrava già
un miracolo veder riapparire film made in Usa o in UK.
Ricordo “Destino” (1942) in inglese - poi sarebbe diven-

tato “Destino su manhattan” - dove c’erano
tanti attori mai visti, edward G.Robinson,
Charles laughton, Charles Boyer, Henry
Fonda, e inoltre i film dove “apparivano” dive
sconosciute, Bette Davis, la Hepburn, Rita
Hayworth, Ginger Rogers... Ricordo le voci
approssimate dei doppiatori italo-americani
e quei nomi inglesi tradotti immancabilmente
in improbabili e goffi nomi nostrani. Più tardi,
quando ripresero le proiezioni pseudorego-
lari, il cinema Corso fu munito di generatore
a benzina, che però veniva azionato solo in
casi estremi, quando le interruzioni si
prevedevano a lunga durata. la moglie del
gestore di allora intimava con la sua voce

potente: “Date mano ai motori!”, e la visione prima o poi ripartiva.
ma quando - e se - ritornava l’energia elettrica, la proiezione
veniva interrotta di nuovo perché il dispendioso generatore veni-
va spento e ci si affida-
va di nuovo alla speran-
za. Qualche mese
ancora e i cinema di
Fano ripresero a fun-
zionare a pieno ritmo.
nell’estate 1945 ci fu
addirittura una “prima
assoluta per l’italia”, in
lingua originale
all’arena Corso:
“Rapsodia in blu”, vita
romanzata di George
Gershwin.
il Cinema Boccaccio
avrebbe concluso la
sua lunga agitata
esistenza nel 1993.

di Leandro Castellani
Pubblicità del Cinema
Boccaccio negli anni Venti

Piazza XX settembre 
nell’immediato dopoguerra

A fianco il Corriere
Adriatico 25/11/93

Aldo Castellani, comproprietario 
e gestore per molti anni

Cinema Boccaccio, interno (negli anni Trenta)
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Centri estivi Fano: Servizi educativi e Servizi sociali fanno 
squadra attribuendo risorse anche ai gestori privati
Un esempio  di applicazione concreta del concetto di welfare di comunità. Può essere definita così la scelta dei Servizi educativi e dei Servizi
Sociali che hanno voluto definire congiuntamente, con l'approvazione della relativa delibera in giunta, i criteri con cui destinare gli oltre 145 mila
euro provenienti dal Fondo del ministero per le  Politiche della Famiglia, a favore di tutti gli organizzatori di attività ludico e ricreative nel corso del
periodo estivo. Circa 84 mila euro sono stati erogati ai Servizi educativi, mentre i quasi 42 mila euro sono stati concessi all'assessorato al Welfare
di Comunità. Sono 3 le strutture che hanno ospitato i centri estivi comunali: il centro Gas Gas di via Campania curato dall’assessorato al Welfare,
la scuola dell’infanzia “Gallizi” e il nido “il Grillo” organizzati dai Servizi educativi. nella ripartizione sono stati considerati anche i gestori privati
con una cifra pari a 20 mila euro: in questo caso, a fronte di un unico centro estivo, il massimo rimborso attribuibile sarà pari a 1.000 euro, mentre
in presenza di due o più centri estivi è di 2 mila euro. nelle prossime settimane verrà pubblicato, dalla dirigente dei Servizi Sociali, l'avviso rivolto
ai gestori dei centri estivi privati che potranno presentare domanda, a cui va allegata la documentazione che attesti lo svolgimento delle attività
estive in sedi fisse insieme al numero dei partecipanti, per ricevere il contributo attribuibile. Saranno soddisfatte le domande pervenute via Pec in
base all'ordine di presentazione fino al limite delle risorse disponibili pari a 20 mila euro.  a far la differenza è stata la volontà di sostenere un intero

settore che, visti gli stringenti protocolli anti covid, ha dovuto far fronte a spese ingenti per offrire un ser-
vizio adeguato alla collettività. ed è proprio su questo punto che l’assessore al Welfare di Comunità
Dimitri Tinti ribatte: “essendo evidenti le criticità organizzative connesse all’emergenza pandemica,
abbiamo definito procedimenti amministrativi univoci e protocolli sanitari condivisi anche con il distretto
sanitario, con lo scopo di garantire un'offerta ludico-ricreativa variegata, di qualità e il più possibile sicu-
ra. il gioco di squadra tra Servizi educativi e Servizi Sociali ha prodotto una declinazione efficace del
welfare di comunità, attraverso cui tutti i soggetti coinvolti, sia privati sia pubblici, hanno stretto un patto
per il benessere comune. Questa sinergia ha il merito di elevare gli standard legati alla qualità della vita
nella nostra città, mettendo al centro la rilevanza per le famiglie della socialità”.  l'assessore ai Servizi
educativi Samuele mascarin evidenzia: “attraverso l'implementazione dei centri estivi 06 anni abbiamo
voluto riaffermare che le bambine e i bambini hanno il diritto oltre che il bisogno di ritrovare spazi di
socialità e di crescita educativa sicuri e protetti, capaci di fornire le cure e gli stimoli necessari e di esse-
re pienamente fruibili soprattutto per i soggetti più fragili sotto il profilo socio-economico. il nostro impe-
gno, con la preziosa collaborazione di tutto il mondo educativo sia pubblico sia privato del nostro terri-
torio, è stato ed è quello di rendere questo percorso inclusivo ed efficace ai fini di una nuova fase che
veda l’infanzia e l’adolescenza al centro dell’iniziativa politica e amministrativa"
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COMUNE DI FANO
Fabbrica Del Carnevale: 
approvato dalla giunta il progetto esecutivo
approvato dalla giunta il progetto esecutivo lega-
to alla “Fabbrica del Carnevale”. la rigenerazio-
ne della struttura, che avrà un costo di 6, 5 milioni
di euro, nasce con la finalità di attivare una stra-
tegia di sviluppo urbano sostenibile.
accogliendo questa richiesta, l’architetto italo
Rota, ha trasformato le parti dismesse del com-
plesso monumentale del Sant'arcangelo in un
nuovo “organismo”, per la città e i cittadini. Con
tale proposta si vuole, pertanto, dar vita ad uno
spazio di sperimentazione e di contaminazione,
legato al concetto del carnevale.
l’architetto Rota ha scelto di articolare, partendo
dal carnevale, tutte le nuove destinazioni funzio-
nali del complesso edilizio che, nei vari corpi di
fabbrica oggetto d’intervento, ospiterà il museo
della Città del Carnevale all’interno del quale tro-
veranno spazio zone espositive con spazi dina-
mici caratterizzati da apparati canonici e stru-
menti tecnologici innovativi. inoltre sono previsti
un laboratorio Creativo, un hub della mobilità
sostenibile, una caffetteria e un’accademia Club
del Jazz (Casa della musica). Saranno protagoniste dello spa-
zio espositivo le cinque installazioni artistiche, opera dello stes-
so architetto Rota e organicamente legate all’architettura del
nuovo ambiente museale.
“il nuovo Sant’arcangelo – dichiara il sindaco massimo Seri –
avrà un forte carattere internazionale. Sarà una struttura che
guarda talmente tanto al futuro, così da anticiparlo.
Sostenibilità, arte, creatività sono le tre lenti con cui abbiamo
orientato la nostra visione. Dopo un importante lavoro di co-pro-

gettazione restituiremo alla fruizione collettiva oltre 7mila metri
di superficie celebrando il Carnevale di Fano, uno dei più anti-
chi e importanti di italia. Sarà uno spazio che favorirà l’inclusio-
ne sociale, lo svago e lo scambio culturale con un nuovo
approccio capace di alimentare nuove idee utili per declinare
nuovi processi. Una comunità ha bisogno di riferimenti in cui
ritrovarsi per rinsaldare il proprio senso di
appartenenza”.Centri estivi Fano: Servizi educativi e Servizi
sociali fanno squadra attribuendo risorse anche ai gestori pri-
vati

L’assessore Samuele Mascarin
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EL MÀVER
Se sa che intórna al’an milacinq’cènt,
du c’è la me.mo òĝ... c’era un Cunvènt...
quél de San Flip... e le mònic de clausura,
che sa la “Domus Dei” avevne cura

d’ un Uspedâl... tel centre tla cità!
erne nut giù da vers Pòrta magióra
fòra dle mura vers l’arzilla... fin maquà!
e dòp quatrecent’an, purtròp per lóra

j’artòca, “Per Confisca”,  cambiâ  pòst,
perché pròpi malì du č’è ’l Cunvent
già l’aministraśión, decìs i còst,
butarà giu anicò... e cume gnènt

al posto dle Clarìs, da l’òğ al dman,
ce se farà la piàśa... de Piér maria amiàn:
<al centre ce girà na roba sola
un edificio nòv... ce va la scòla!>

Sarà  chiamata la “luigi Rossi”...
mò intant per i fanés e senśa inghip
da subit è la scòla de San Flip...
e scava e buta giù... tra i blòc “rimossi”

sòta el Cunvènt, ch’è pin d’antichità,
vu veda che un bèl giórne, mis de fiànc...
tra i fundamèmt atròvne traperdlà
na statua senśa brač de marmo bianc!

era na statua alta... un bèl po’ granda
d’un nòbil... sa la tunica romana 
cinta tla vita... prò sensa na gamba...
el mÀVeR... da chèl giorne lù se chiama:
<CaPiRÌT... È SenŚa BRaČ e SenŚa TeSTa...
È CUm el mÀVeR... CH’en FaTÌGa e CHe Fa FÈSTa!>

Cume culù, che senśa na gran vòja,
quant c’è da luvurâ... già fa la plòja,
cerca le scus sa mila cumplimènt...
un lavativ, un lÒFeR  bòn da gnènt!

Soltànt piu tardi... dicén un po’ piu in là 
la statua ripulita è un gran spendor...
s’artrova anca la testa... e se dirà 
èca la statua de ClaUDio imPeRaToR...

e chi la vlésa véda da vicìn
la trova in tel museo citadìn!

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL PANE
el pan è del Signurin = il pane è del Signore.
E’ un invito a non sciupare il pane, bene prezioso e
sacro.  
chi c’ha ‘l pan en c’ha i dènt, chi c’ha i dènt en
c’ha ‘l pan = chi ha il pane non ha i denti, chi ha
identi non ha il pane.
In questo modo è difficile raggiungere la felicità: c’è
sempre qualcosa che, mancando, ci toglie la pie-
nezza della gioia. 
cercàl cum el pan =  cercalro come il pane.  
Modo di dire usato per indicare quqlcuno che cerca
qualcosa con grande frenesia. 
del pan de casa ce se stufa prèst = del pane di
casa ci si stufa presto.
> el pan de casa stufa = el pan de casa stufa.
L’abitudine crea assuefazione e scarso interesse
per ciò che si ha. Ogni tanto è gradito il vento della
novità! Inteso particolarmente come desidero di
evadere dal consueto menage coniugale. 
el pan d’un giorn, el vin d’un an, e la spòsa de
quìndic an = il pane di un giorno, il vino di un anno,
e la sposa di qindici anni. 
Non tutte le cose, come le persone, raggiungono il
massimo della loro condizione nello stesso tempo.
fà tut pan (pataca) e pèsc frit = fare tutto pane
(donne) e pesce fritto.
Quando capita di avere a disposizione una somma
imprevista di denaro, spesso si cede alla tentazione
di spenderla in baldorie e divertimenti.

Ristorantino LA BARCHETTARistorantino LA BARCHETTA
Specialità PesceSpecialità Pesce - - viale Adriatico, 17 FANOviale Adriatico, 17 FANO - Tel. 0721.824211- Tel. 0721.824211
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I Camaleonti - Io per lei

Io Per Lei, oltre ad essere il titolo del-
l’intero album è anche il titolo di una delle canzoni più famose del grup-
po I Camaleonti; si tratta della cover di To give the reason I live di
Frankie Valli, cantante dei Four Seasons. L’album contiene anche
L’Ora dell’Amore che è la cover di Homburg dei Procol Harum e Casa
Bianca di Don Backy. Il Pittore è la versione in italiano di un brano del
gruppo rock Status Quo originariamente intitolato Pictures of
Matchstick Men. I singoli pubblicati, distribuiti sia sul lato A che sul lato
B dei rispettivi 45 giri, sono Non cè niente di nuovo, Vita Facile, Noi e
gli altri, Il Diario di Anna Frank, Applausi e Torna Liebelei. Il noto chitar-
rista ed autore Mario Lavezzi è il componente aggiunto del gruppo e
suona in ben quattro canzoni; presenti pure i violinisti dell’orchestra del
Teatro La Scala.

Doors - Waiting for the sun

I Doors hanno raggiunto la piena matu-
razione e questo album, che segue
quello intitolato semplicemente con il
nome del gruppo (contenente il singolo
Light My Fire) conferma la band, e Jim
Morrison in particolare, nell’Olimpo del
rock. Waiting For The Sun, che rag-
giunge la posizione numero 1 della clas-
sifica americana degli album, contiene
Hello I Love You, sicuramente il brano

più famoso e di successo; lo troviamo infatti a guidare la classifica
americana dei singoli. Altri brani da segnalare sono le ballate
melodiche Love Street e Wintertime Love. Con un testo chiaramente
anti-militarista è The Unknown Soldier, Spanish Caravan è caratteriz-
zata dalla chitarra-flamenco di Robbie Krieger. Il brano Waiting For The
Sun, che intitola l’intero album, è in realtà contenuto in Morrison Hotel
che uscirà due anni dopo.

Diana Ross & the Supremes 
join The Temptations

In casa Motown le Supremes e i
Temptations erano le stelle più brillanti.
Diana Ross avrebbe iniziato la carriera da
solista due anni dopo l’uscita di questo
album mentre, nello stesso anno, David
Ruffin lascia i Temptations. In questa col-
laborazione, che possiamo definire magi-

ca, i due gruppi si esprimono al meglio; basta ascoltare I’m Gonna
Make You Love Me, scritta da Gamble & Huff oppure Ain’t No Mountain
High Enough, scritta da Ashford & Simpson. L’album contiene alcuni
classici dell’etichetta Motown come I Second That Emotion che era di
Smokey Robinson & the Miracles o come Try It Baby di Marvin Gaye e
A Place In The Sun di Stevie Wonder. C’è anche This Guy’s In Love
With You, brano firmato dai grandi Burt Bacharach e Hal David. L’album
raggiunge la posizione numero 1 della classifica album soul e la
numero 2 della classifica americana.

Bullitt

Bullitt è un film poliziesco diretto da
Peter Yates ed interpretato da Steve
McQueen che, per l’occasione,
indossa i panni di un tenente della
squadra omicidi di San Francisco,
alle prese con mafiosi e testimoni.
Iconica è la Ford Mustang di cui
Bullitt è provetto guidatore. Bellissima
la colonna sonora affidata a Lalo
Schifrin.

Avvenimenti 1968

Esce in edicola il primo numero della
rivista Le Scienze, edizione italiana di
Scientific American, diretta da Felice
Ippolito; alcune rubriche sono dello
storico Richard Hofstadter e del
matematico Piergiorgio Odifreddi.

Viene ideata e fondata dai Beatles la casa discografica Apple Records;
il simbolo scelto è una mela verde che viene riprodotta intera nel lato A
dei dischi e tagliata a metà nel lato B.

Va in onda l’ultimo episodio della serie televisiva Batman, ideata da
William Dozier ed interpretata da Adam West nel ruolo dell’uomo pip-
istrello e Burt Ward in quello di Robin.

Si concludono i Giochi Olimpici in Messico a cui parteciparono oltre
5.000 atleti; l’Italia vince 3 ori, 4 argenti e 9 bronzi.

L’Angelo custode di Giovan Francesco Barbieri detto Guercino, di pro-
prietà della Curia Vescovile di Fano, viene restaurato per la prima volta.

Enzo Capalozza, eletto dal Parlamento in seduta comune, ricopre la
carica di giudice costituzionale per dieci anni.

Nasce il Liceo Scientifico “Giacomo Torelli” che prende il nome dall’il-
lustre scenografo fanese del secolo XVII.

L’Alma Juventus è 3^ nel girone D del campionato serie D, 18^ edizione
del campionato interregionale di calcio.

di  Luca Valentini

MUSICA E DINTORNI  1968
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Anche il rilascio del green pass tra i servizi offerti. 
Adesione delle Farmacie Comunali al protocollo
nazionale per l’esecuzione di tamponi rapidi 
a prezzi calmierati.
Vaccini anti-Covid in farmacia, si ricomincia. al via le nuove
somministrazioni a partire da settembre, sempre presso la
farmacia comunale di aset Spa situata all’interno del cen-
tro commerciale FanoCenter.
Per prenotare basta presentarsi presso una delle Farmacie
Comunali di aset Spa. Come già avvenuto finora, basterà
fornire pochi dati: nome, cognome, data di nascita e nume-
ro di telefono. la data e l’ora della vaccinazione viene
comunicata all’istante dallo stesso Farmacista secondo le
disponibilità. Sempre in Farmacia è disponibile anche la
modulistica che, il giorno dell’appuntamento, andrà pre-
sentata al Farmacista già compilata insieme alla tessera
sanitaria. le vaccinazioni – come sempre gratuite - continue-
ranno a essere eseguite presso gli spazi vaccinali allestiti in
adiacenza alla Farmacia comunale FanoCenter di via luigi
einaudi 30 a Fano, situata all’interno dell’omonima galleria
commerciale e sempre con il vantaggio di poter usufruire di un

VACCINI IN FARMACIA: 
GIÀ 200 LE SOMMINISTRAZIONI
DA SETTEMBRE SI RICOMINCIA

ampio parcheggio.
le prenotazioni continueranno a essere prese con cadenza
settimanale, così come previsto dalle disposizioni regionali. i
vaccini, resi disponibili dal Servizio Sanitario regionale, con-
sentono di far fronte a un numero indicativo di 60 vaccini a set-
timana per farmacia.

intanto sono già 200 le vaccinazioni esegui-
te presso la Farmacia comunale FanoCenter
gestita da aset Spa, con grande soddisfa-
zione dell’utenza che ha già potuto apprez-
zare la professionalità e la capacità organiz-
zativa del personale dedicato, nonché usu-
fruire del successivo rilascio del green pass. 
Previa prenotazione in Farmacia si continua-
no anche ad eseguire tamponi antigenici,
pure in questo caso con relativo rilascio del
green pass.
aset Spa, inoltre, ricorda che le farmacie
comunali hanno aderito al protocollo nazio-
nale del 5 agosto 2021 che consentirà agli
utenti di sottoporsi al tampone antigenico
rapido in farmacia al prezzo calmierato sta-
bilito dal commissario straordinario per l’e-
mergenza: 15 euro per i maggiorenni e 8
per i minorenni.

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙ Puoi inviare rice�e ∙ prenotare i tuoi farmaci e 
 richiedere informazioni su prodo� e servizi ∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it



di  Roberto Farabini
“Tu chiamale, se vuoi, emozioni…”. Parafrasando un famoso
brano di lucio Battisti, come chiamarle se non “emozioni”,
quelle sprigionatesi lo scorso mercoledì 18 agosto. a ritrovarsi
al gran completo, il mitico gruppo di amici che all’epoca si
faceva chiamare “PiPPleRS”.
Una serata magica, magistralmente concepita dal genio,
ribelle e carismatico “GaBRio” che per l’occasione ha voluto
che tutti gli oltre 100 amici convocati allo Chalet si presen-

tassero vestiti da pirata, con abito, trucco e parrucco in vivacis-
simo stile piratesco e con tanto di sbarco suggestivo della ciur-
ma a riva.
Una “reunion” originale per omaggiare un quarantennio di vera
amicizia sempre accompagnata da un sottofondo
costante e imperioso di musica dance e funky, quella
buona degli anni 70/80, un genere capace di regalare ai
presenti emozioni a non finire e ricordi che ormai sem-
bravano aver definitivamente trovato posto nelle memo-
rie dei tempi andati.  
ed è proprio sulle incessanti battute della disco music,
grazie a DJ Domez e alla super visione dei veterani
luca e Robi che sono stati scanditi i ritmi della serata
amarcord.
oltre tre ore di intenso divertimento reso possibile gra-
zie all’intramontabile e indistruttibile Gabrio, da sempre
collante e punto di riferimento dell’allegra brigata com-
posta da uomini e donne dai 45 ai 67 anni di età.
Così, nel corso di una splendida serata, è stata aperta

la strada dei ricordi, quelli
sani, pazzi ed entusiasmanti,
fatti di momenti goliardici e di
confidenze.
Parliamo degli anni ’70 e ’80,
quando un gruppo di adoles-
centi, anziché “perdersi” per
strada, preferiva ritrovarsi al
club, al bar o in discoteca,
per parlare, ascoltare musica,
ballare e amoreggiare.
alcune coppie sono nate pro-
prio lì e ancora oggi sono
felicemente legate, sposate
con figli meravigliosi.
non c’erano tutti però, perchè
si è sentita potente l’assenza
di armando Donini, uno dei mitici fondatori dei Pipplers,
nonch’è grande DJ, che ci ha lasciato lo scorso dicembre e
che abbiamo voluto ricordare con rinnovata emozione e ammi-
razione brindando all’amico più volte, assieme alla simpatica
moglie Graziella e a suo figlio alberto.
Splendida serata, simpatici tutti gli intervenuti “amici di sem-
pre”, ricordando che l’amicizia non è vedersi tutti i giorni, ma
volersi bene tutti i giorni…con la certezza di esserci sempre! 

CHE RIMPATRIATA CON I MITICI PIPPLERS!
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FANO, ANNO 1847: VICENDE 
DI CARNEVALE E DI RAPPRESENTANZA

La scarsità dei raccolti cerealicori
durante le annate precedenti al 1847
provocarono una grave carestia in
tutta Europa con riflessi gravissimi
anche nello Stato Pontificio. La man-
canza di prodotti agricoli ed il conse-
guente aumento dei prezzi portaro-
no alla povertà le classi indigenti che
reagirono con proteste e perfino con
tumulti. In quelle circostanze, al fine
di eliminare inutili dispersioini ali-
mentari, il Gonfaloniere di Fano,

Conte Andrea Gabrielli (1), emanò l’11 febbraio 1847 l’avviso,
qui a fianco riprodotto, con il quale vietò, suo malgrado, durante
i  festeggiamenti carnevaleschi di quell’anno, il “getto” dei legu-
mi divenuti necessari per il sostentamento dei ceti più poveri
della cittadinanza. 

(1) Il Conte Andrea Gabrielli (Fano, 19.3.1791 - Roma,
25.3.1852) di Pietro e Caterina Ricciardelli, poeta e letterato,
ricoprì la carica di Gonfaloniere di Fano dal 1830 al 1848; sposò
il  6.5.1835 la nobildonna Francesca (Fanny) Wiseman di nazio-
nalità irlandese.

*****

Il mese successivo all’avviso di cui sopra, il Gabrielli ricevette un
diplomatico turco. L’accoglienza venne rappresentata in un
disegno a matita di anonimo (vedesi vignetta in basso) che
immortala il Gabrielli mentre si congratula con Chekib Effendi,
ambasciatore turco presso l’Imperatore d’Austria, di passaggio
a Fano il 19 marzo 1847 proveniente da Senigallia dove il 4 m
arzo antecedente visitò la casa e i familiari di Pio IX (Giovanni
Maria Mastai Ferretti). 
Sez. Archivio di Stato di Fano, Archivio Ferri, busta n. 128.

di  Paolo Volpini

Biblioteca Federiciana, Manoscritti Federici, busta n. 243



VAGNINI ELETTRODOMESTICI - VIA FLAMINIA, 86 - ROSCIANO DI FANO
TEL. 0721.864698 - www.vagninielettrodomestici.it

VAGNINI DA 50 ANNI E’ 
LO SPECIALISTA NEGLI 
ELETTRODOMESTICI DA 

INCASSO, SOSTITUZIONE  E 
INSTALLAZIONE SU 

QUALSIASI TIPO DI CUCINA. 

VAGNINI RISOLVE 
I TUOI PROBLEMI 

TI PROPONE, TI CONSEGNA 
E TI SEGUE IN ASSISTENZA

PER QUALSIASI INFORMAZIONE 
CHIAMACI  0721.864698 O VIENICI A TROVARE

SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI

DA 50 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 
RISOLVIAMO I TUOI PROBLEMI

CONSEGNA E INSTALLAZIONE A DOMICILIO DI QUALSIASI CONSEGNA E INSTALLAZIONE A DOMICILIO DI QUALSIASI 
PRODOTTO CON PERSONALE INTERNO E MASSIMA SICUREZZAPRODOTTO CON PERSONALE INTERNO E MASSIMA SICUREZZA

SCONTO 
ROTTAMAZIONE TV
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TERAPIA INTENSIVA
ANTINFIAMMATORIA

CONTRO IL DOLORE ARTROSICO
NON INVASIVA

ONDE SONICHE - RADIOFREQUENZE - OZONO

Per appuntamenti  Per appuntamenti  

FANO – PESARO Tel. 333.9129395FANO – PESARO Tel. 333.9129395
info@sonotronitalia.com – www.sorazon.it zona Lido - via Simonetti, 31 - FANO Tel. 0721.823966

www.ideostampa.com

la gamma delle iniziative
culturali e delle manifesta-
zioni nel periodo estivo è
molto ampia per cui
usualmente individuo a
inizio stagione quelle che
reputo di mio interesse.
Tra queste mi aveva incu-

riosito la conferenza sul tema “italia e le paure
del contemporaneo“ che mi pare rappresenta-
tivo del momento storico sotto diversi profili. il
programma prevedeva un dialogo della ricer-
catrice Gaia Giuliani con la giornalista di origine
siriana asmae Dachan e marco labbate. la
relazione  della dr.ssa Giuliani è stata molto sti-
molante anche se con contenuti talvolta compli-
cati per i non addetti.  Gaia,  simpatica ed aperta    ha subito sot-
tolineato le sue origini fanesi prima di raccontare le tante esperien-
ze all’estero; figlia di Giuliano, mio coetaneo di una generazione in
cui  negli anni del dopoguerra a Fano ci si conosceva tutti  in un
modo o nell’altro tramite le passeggiate in centro, le compagnie al
lido, le partite di calcio. Ho pensato così che, vista l’opportunità,
sarebbe stato interessante rivedermi con entrambi per farmi rac-
contare le loro diverse esperienze.  Di Giuliano ritrovo un articolo
del 1975 nel nostro Giornale di Fano:  “Ci giunge gradita la notizia
del brillante successo riportato dall’oboista  fanese Giuliano
Giuliani come solista del complesso i Filarmonici del Teatro
Comunale di Bologna in occasione della tournée nella Germania
orientale. accoglienze lusinghiere hanno registrato le esibizioni al
festival mondiale Bachiano. Di Giuliani sono state apprezzate le
prestazioni solistiche di celebri composizioni settecentesche di
Vivaldi, marcello e Haendel”. lo avevo poi rivisto di recente  dopo
tanti anni a San Domenico dove si era esibito con l’oboe . nel ritro-

varci ora con Giuliano
abbiamo ripercorso gli
avvenimenti che accumu-
navano la nostra genera-
zione fanese: le parroc-
chie, le partite di calcio
(lui della Juventina), il
campo del Don Gentili
dove transitavano tuti i
giovani di allora.  Giuliano
è stato un buon giocatore
militando nella Pro-Calcio
insieme a Cico Benvenuti,
Carnaroli, Paletta,
D’errico, anche loro storia
sportiva di quel periodo.

AMICI FANESI  VECCHI E NUOVI:  GIULIANO E GAIA GIULIANI

di Sergio Schiaroli

abbiamo  ricordato il bar Goliardo di Bologna che
era il punto quotidiano di ritrovo degli universitari
marchigiani per giocare a carte o fare casciara.
la passione di Giuliano è stata  fin da bambino
per l’oboe e il fagotto che però era  troppo grande
per cui optò per il primo che trovava strumento
non convenzionale. aveva iniziato a 11 anni
ascoltando    sempre la radio. andava spesso da
Don Tonelli che possedeva un grande stereo e
tantissimi dischi, e qui trovava  Ghiandoni,
agostinelli, omiccioli. Si mantenne con borse di
studio da 30.000 e 50.000 lire del Comune di
Fano e della Provincia ed una sostanziosa da
350.000 lire del Pio Sodalizio dei Piceni. Per 40
anni è stato professore d’orchestra presso il
Teatro Comunale di Bologna in qualità di corno

inglese e oboe. intenso e di rilievo il suo curriculum di attività con-
certistica e insegnamento.  naturalmente è emerso che quasi tutti
gli amici fanesi di allora sono amici di entrambi. la figlia Gaia, filo-
sofa storica, è ormai prima referente in italia sulle tematiche ineren-
ti al razzismo e quindi figura  di rilievo per la nostra città che merita

di essere ancor
più conosciuta.
oggi è profes-
s o r e s s a
all’Università di
Coimbra in
P o r t o g a l l o
come inse-
gnante e ricer-
catrice dopo
un percorso
non sempre
s e m p l i c e .

aveva cominciato a fare politica giovanissima senza aderire ad
alcuna disciplina di  partito alla ricerca della “emancipazione di
una cultura retrograda” come mi racconta seduta vicino al padre
Giuliano che accarezza con affetto. era un periodo di grandi cam-
biamenti con “mani pulite”, lotte antimafia, l’arrivo in Puglia della
nave Vlora con lo sbarco di migliaia di migranti albanesi, e sottoli-
nea  “era un cambiamento dell’orizzonte globale”.  “Pensare da
sola è il mio motore di ricerca”. la sua professionalità l’ha portata
in tre continenti: australia, Stati Uniti ed europa. laureata a
Bologna in Scienze politiche con dottorato di studi politici a Torino
e tesi scritta alla biblioteca nazionale britannica di londra poi
University of tecnology Sydney. aveva effettuato ricerche su archi-
vi storici tra cui manoscritti  della Compagnia delle indie.  nelle sue

Giuliano e Gaia

in famiglia

Don Igino Tonelli insegnante e musicista
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ricerche in australia si occupò anche della “diaspo-
ra italiana” quando gli italiani emigrati erano consi-
derati miserabili e neri.  in italia ha conseguito nel
2018 il titolo di professore associato in Filosofia poli-
tica.  Fa parte del management Committee della
CoST action “Decolonising Development” a cui
partecipano 27 Paesi. e’ nel Comitato scientifico di
varie riviste internazionali. Ha scritto 8 libri (5 mono-
grafie) tra i quali “BianCo e neRo” che nel 2013
ha vinto il primo premio nella categoria
associazione americana studi italianistica.  il suo
curriculum testimonia un vasto patrimonio di cono-
scenze anche se non è semplice mettersi sulla sua
stessa linea d’onda che è peraltro stimolante su
temi che sono attuali come il razzismo, il genere, la
paura. le domando infatti se la paura non  sia di per
se stessa un aspetto connaturato nell’uomo senza
necessità di ricerca sulla sua origine. mi risponde
che “la paura è di certo la nostra parte animale ma
è anche necessaria alla conoscenza. Di fatto il panico morale che

i fondamenti possano esse-
re sovvertiti come nel caso
della pandemia, dell’ immi-
grazione o altro dovrebbe
farci pensare a trovare stra-
tegie di lunga durata che
non prevedano solo muri e
fortezze. Bisogna andare
indietro nella storia per capi-
re come sono stati costruiti
gli stereotipi quale quello di
cannibale o stupratore, l’a-
rabo infingardo e tagliagole
o noi come portatori di civiltà
ai barbari”. Si domanda
quale è la società che imma-
giniamo in cui intravvede
anche situazioni positive

come il movimento per i Diritti Civili.   e’ grata al Portogallo per il
riconoscimento di libertà di espressione e ricerca che le ha garan-
tito  la tranquillità economica e l’opportunità di tenere conferenze
sulle tematiche del razzismo in tutto il mondo.  non nasconde
peraltro il progetto di poter tornare in italia che le è mancata molto
“come territorio” soprattutto nel periodo del lockdown ed anche il

desiderio di rendere utile per il nostro Paese il suo lavoro di ricer-
ca. il suo libro “BianCo e neRo” (scritto insieme a Cristina
lombardi – Diop) è volto ad “indagare le costruzioni razziali che
presero vita nel discorso pubblico e nella cultura popolare
dall’Unità al boom economico permettendo di comprendere le
ragioni non solo del riprodursi oggi,  degli stereotipi razzisti, ma
anche del forte richiamo di concetti come mediterraneità e bian-
chezza per l’articolazione storica dell’identità nazionale italiana”.
Un obiettivo di per se stesso complesso per cui non è questa la
sede per poterlo discutere, mi pare invece interessante far cono-
scere  questa elevata professionalità della nostra città su temati-
che attuali da approfondire e dibattere sotto diversi aspetti.  Gaia
ha scritto e rivisto i suoi libri alla memo e Fano ha rappresentato il
luogo in cui rielaborava le sue idee. il suo rapporto con Fano è
ancora di simbiosi sia per gli affetti famigliari che per la bellezza
della città che trova straordinaria: “mi piace camminare la sera sul
ciottolato in centro  dove ascolto e rivivo  la mia infanzia”. 

Giuliano con Sauro Nicoletti (sax) e Paolo Petrucci (pianoforte) 

DALLA VECCHIA ZIA ADADALLA VECCHIA ZIA ADA
VIALE ROMAGNA 83/B - 0721 8207970721 820797

VVII  AASSPPEETTTTIIAAMMOO  NNEELL
NNOOSSTTRROO  

FFRREESSCCOO  GGIIAARRDDIINNOO  



Primo Raccolto e Cdo lanciano un percorso alla scoperta dei
borghi e delle aziende agricole immerse nel nostro contesto natu-
rale

Degustare, ammirare e conoscere. Si riconosce in questi tre pilastri
“Dalla Terra alla Tavola” l’iniziativa lanciata da Primo Raccolto, il
primo mercato agricolo on line della Provincia, insieme alla
Compagnia delle Opere di Pesaro e Urbino, presentato questa
mattina nella suggestiva location della Catina "Crespaia".

Un viaggio a tappe per scoprire le aziende agricole del territorio
che rappresentano un patrimonio da preservare e valorizzare. Un
percorso che vuole puntare i riflettori sulla storia e sulla grande
sapienza dei produttori agricoli che racconteranno la loro passione
e il loro rapporto con la propria terra di appartenenza. Si partirà
giovedì 2 settembre alle 18,30 al Covo dei Briganti a Cartoceto,
si proseguirà il 9 settembre al Gentilverde di Acqualagna fino ad
arrivare al 17 settembre quando ci sarà la visita all’azienda
Agricola Renzi Elso.

il Covo dei Briganti è l’azienda fondata da Vittorio Beltrami, che da
decadi racconta la sua poesia con i formaggi unici nel suo genere.

Gentile Verde è l’azienda fondata da agnese e Giuditta che, con la
loro dedizione, coltivano grano e farro, producendo Farina tipo 1,
Farina tipo 2 e Farina integrale. il loro punto di forza è il pane,
apprezzatissimo per la sua fragranza e la sua croccantezza.

l'azienda agricola Renzi elso è conosciuta per i suoi prodotti
ortofrutticoli, come la famosa "Pesca di montelabbate", albicocche,
ciliegie, susine, mele, pere e kiwi.

il programma di ogni appuntamento, dopo i saluti di benvenuto,
prevederà la visita all’azienda accompagnati dal produttore
insieme alla degustazione delle specialità enogastronomiche.
Questi sono i primi tre appuntamenti che vedranno un secondo
ciclo nei prossimi mesi.

“insieme a Cdo Pesaro Urbino - spiegano alessandra micozzi e
marianna magrini di Primo Raccolto - abbiamo avviato questa
serie di eventi che coniugano la qualità dei prodotti con l’e-
saltazione del territorio. Vogliamo portare turisti e cittadini alla
scoperta dei nostri meravigliosi borghi incontaminati, facendo
conoscere chi con sacrifico e passione contribuisce a dare lustro
a questo territorio. Già dal nome del progetto ‘Dalla Terra alla
Tavola’ si comprende come sia chiaro l’intento di azzerare barriere
così da creare un rapporto diretto tra sapori e odori che ci carat-
terizzano”.

“Compagnia delle opere - sottolineano Gianluigi Garattoni e
angela Tringali responsabili della CDo di Pesaro e Urbino - è
attenta al valore e alle ricchezze del proprio territorio. Proprio per
questo sostiene chi crede nell’autenticità e nella bellezza dei nostri
luoghi. Come le statue di michelangelo o i dipinti di Raffaello,
un’opera è un bene per tutti. Proprio per questo, da subito, abbi-
amo condiviso il progetto di Primo Raccolto che ha come obiettivo
quello di far conoscere le storie degli artigiani del territorio e il con-
testo ambientale dove ogni progetto prende vita”.

Visiti i posti limitati per ogni serata è obbligatoria la prenotazione
accendendo a questo link www.primoraccolto.it/pages/dalla-
terra-alla-tavola . oppure contattando il 379-2351412. 
ogni serata avrà un costo di 22 euro.

DALLA TERRA ALLA TAVOLADALLA TERRA ALLA TAVOLA
PORTA ALLA SCOPERTA DELLE ECCELLENZE 
ENOGASTRONOMICHE DEL TERRITORIO
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La presidente Giammarioli: “Giornata importante per la storia
del nostro carnevale”

“el Vulón” entra ufficialmente a far parte del Registro Storico delle
maschere italiane. Un importante risultato che certifica a livello
nazionale il valore della storia car-
nascialesca fanese.
a suggellare questo prestigioso
riconoscimento la presenza a
Fano di mirella Desantis del
Centro nazionale di coordinamen-
to delle maschere italiane, la cui
sede per marche nord sarà pro-
prio a Fano nella nuovo quartier
generale dell’ente Carnevalesca
sotto i Gabuccini.
“e’ davvero una giornata impor-
tante per il nostro Carnevale -
afferma la Presidente maria Flora
Giammarioli - che grazie a “el
Vulón” entra nel Registro italiano,
al pari di arlecchino, Pulcinella e
Pantalone. Su questi presupposti
inizieremo a declinare nuove
progettualità che siano capaci di
valorizzare e promuovere in tutto
il Paese il nostro magnifico
Carnevale, il più antico carnevale
d’italia”.
“il Registro Storico delle
maschere italiane - chiosa mirella Desantis - è una iniziativa del
Centro nazionale di coordinamento delle maschere italiane che ha
come principale obiettivo quello di enfatizzare le maschere che
hanno raccontato e riconosciuto la storia e la cultura italiana. el

“EL VULÓN” ENTRA NEL REGISTRO
STORICO DELLE MASCHERE ITALIANE

Vulón’, che entra così nel nostro registro, verrà esposto al castello
di Bardi, un grande maniero posto sulla vallata del Ceno, tra la
liguria e l’emilia, che accoglie le maschere riconosciute, ospitan-
do ogni anno decine di migliaia di visitatori in un luogo dal grande

valore promozionale, cultuale e
storico”.
el Vulón, nasce nel 1951, dal
poliedrico artista melchiorre
“Rino” Fucci. Dal naso adunco,
con i baffetti, l’occhio vispo e un
sorriso ironico, el Vulón era arma-
to di spada, con il petto coperto
da un’armatura d’acciaio, una
gamba protetta da schinieri di età
classica con i tipici cosciali e l’al-
tra rivestita da uno stivale svasato
a tacco alto tipico del Seicento.
Sulle spalle un mantello formato
da un piumaggio e un cilindro per
cappello. a completare il person-
aggio, una mandola di ispirazione
greca ma che rimanda tanto alla
figura del menestrello. il termine
el Vulón, che nel dialetto locale
significa persona, vanitosa,
superba pare abbia origini france-
si, rifacendosi all’espressione
“nous voulons”, utilizzata dai ban-
ditori pubblici quando declama-

vano leggi e decreti del governo napoleonico sul nostro territorio.
Per maggiori informazioni è disponibile il sito: www.maschereital-
iane.it

“El Vulón” del Carnevale di Fano (Simone DIotallevi)
con la Presidente Maria Flora Giammarioli
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Con il concerto “La musica UNA CAREZZA PER 
L’ANIMA” il Fano Gospel Choir festeggia 25 anni di pas-
sione per la musica gospel.
il gospel è canto ma anche mani che tengono il tempo,
mani congiunte che pregano, mani in aria per la gioia e
la sensazione di libertà che questa musica regala.
le mani sono una forma di
comunicazione fondamentale
per la musica gospel. le mani
accarezzano l’anima tanto
quanto riesce a farlo la musica.
e la musica non conosce limiti
ed ostacoli anzi… li abbatte.
era il 1996 quando Barbara
Calzolare che ancora oggi è
presidente del coro, decise di
animare il natale formando un
piccolo coro gospel . Da quel
giorno non ha mai smesso di
crederci. la recente parteci-
pazione al Carnevale “e-statico”
ed il concerto sono alcuni degli
eventi in programma per le cel-
ebrazioni del 25° anniversario
del Fano Gospel Choir, in princi-
pio Slave Song Choir. 25 anni di

25° ANNIVERSARIO DI FANO GOSPEL CHOIR
esperienze importanti, concerti in luoghi magici e collab-
orazioni preziose. Partiti in 10 coristi ora sono 40. Una
grande famiglia. e’ cambiata la tunica, da rossa a blu,
diversi direttori musicali si sono susseguiti alla guida del
coro che è entrato a far parte dell’italian Gospel Choir e
successivamente dell’italian Gospel academy.



SONO APERTE LE ISCRZIONI AI SEGUENTI CORSI DELLA   

ASD FANUM FORTUNAE SCHERMA  

Attività Agonistica: 

        UNDER 14        UNDER 20         UNDER 23        ASSOLUTI        MASTER 

Attività Avviamento alla Scherma: 

GIOCO  -  SCHERMA 

Attività Paralimpica 

Attività di Psicomotricità in collaborazione con ASD Fano Sport Academy 

 

Per informazioni e prenotazioni:  3394326575        fanoscherma@libero.it 
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FANESI PER L'ESTATE
le località di villeggiatura hanno tutte dei "turisti" ai quali ormai potrebbero anche concedere la cittadinanza onoraria
per fedeltà... Quelle persone che scelgono una località in particolare come luogo di fuga, anche per Fano è così... ci
sono villeggianti che Fano ha visto crescere, mettere su famiglia, invecchiare, poi i nipotini e ricomincia il giro, sempre
col pilota automatico in direzione Fano... Questo mese dedico la pagina a 4 di loro: alida, milvia e Roberto di milano
e marco di Bologna... grazie, da parte della mia, la nostra, Fano.di Roberta Pascucci



Ci voleva Disco Diva per non
fermare la musica. la 7^ edi-
zione del festival italiano
della disco music si svol-
gerà, come sempre, a Gabicce monte il 10, 11 e 12 settembre
2021. nonostante le grandi difficoltà organizzative causate
dall’emergenza sanitaria, Cristina e Checco Tassinari, ideatori
ed organizzatori del festival in collaborazione con il Comune di
Gabicce mare, sono riusciti a produrre uno spettacolo sfavil-
lante con un programma eccezionale.

Venerdì 10 settembre, nella serata dello sponsor “Gucci”, la
stupenda piazzetta di Gabicce monte ospiterà nightswimming
live, evento curato da The italian new Wave; è una storia delle
discoteche dal 1960 ad oggi narrata dalle fotografie di
Giovanna Silva. Sul palco saliranno i nu Genea (prima nu
Guinea), progetto artistico dei DJ napoletani massimo Di lena
e lucio aquilina. Sarà
ospite della serata inau-
gurale il giornalista
tedesco max Dax che
metterà in mostra le sue
interviste a grandi artisti
come David Bowie e
Brian eno.

Sabato 11 settembre
Disco Diva esplode di
colore e ritmi tropicali
con Kid Creole & the
Coconuts in concerto

Disco DivaDisco Diva… don’t stop the music
con la band di supporto Frankie & Chantina.
august Darnell (Kid Creole) con le sue “noci di
cocco” ha dominato la scena musicale dance
degli anni ’80 ma era già attivissimo negli anni ’70
con Dr. Buzzard’s original Savannah Band. Prima
del concerto live Talk Glam Disco Culture e al ter-
mine della serata VJ con Claudio Tozzo di Radio
Studio Più.

Domenica 12 settembre la serata conclusiva del festival si
apre con il DJ-set curato dagli storici Rubens, Gigi Della
Villa e Crosby che proporranno una esclusiva selezione
musicale disco-soul appositamente creata per il warm-up.
Sul palco sarà la volta degli Smoma, quartetto che intrat-
tiene gli ospiti di brand ed eventi prestigiosi nel mondo
annoverando collaborazioni con Buddha Bar e Radio
montecarlo.

Disco Diva 7^ edizione è un evento a numero chiuso,
reservations: 3336837231.

in compliance con le attuali normative, accesso solo con
Green Pass.

Smoma

Kid Creole

Porcino, Cristina Tassinari e Pascuzzi

di  Luca Valentini
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ALMA JUVENTUS FANOALMA JUVENTUS FANO
QUESTA VOLTA SI RICOMINCIA VERAMENTE

Dovrebbe essere finalmente la volta buona di ritornare in campo
anche per l’Alma Juventus Fano di calcio a cinque, dopo lo
stop di febbraio 2020 e la falsa partenza di ottobre dello stesso
anno. in casa all-blacks si ripartirà quasi come se non fosse
cambiato nulla, essendo rimasta sostanzialmente immutata la
rosa che aveva affrontato il torneo di C2 da grande protagonista
fino alla prepotente irruzione sulla scena del Covid. la novità
più rilevante riguarda la sede delle partite casalinghe, col gradi-
tissimo riapprodo al vecchio quartiere generale del Play Time
nel frattempo ribattezzato Alma Park. Si comincerà con la
Coppa marche, che vedrà la squadra allenata dal confermato
Luca Scapecchi in trasferta ad ancona sponda mantovani per
l’andata del primo turno; il return match si disputerà poi sabato
25 settembre, dalle ore 15, all’alma arena. in terra dorica ini-
zierà anche l’avventura in campionato dell’aJF, attesa sabato 2
ottobre dalle 15 sul campo del Verbena – in via Petrarca nell’o-
monimo - per la prima giornata.  l’esordio interno coi tre punti in
palio avverrà invece sabato 9 ottobre, con fischio d’avvio sem-
pre fissato per le 15, sull’appena rinnovato manto erboso del
ristrutturato centro sportivo di via Calamandrei e di fronte al
pubblico che potrà accomodarsi sugli spalti dell’ampia tribuna
a disposizione. nel riquadro a fianco ecco intanto l’attuale com-
posizione dell’organico degli all-blacks, suscettibile di integra-
zioni di qui al 30 settembre.

di Massimiliano Barbadoro

COPPA MARCHECOPPA MARCHE
1° TURno anDaTa

VENERDI 17 SETTEMBRE 2021 ORE 21,30
MANTOVANI ANCONA - ALMA JUVENTUS FANO

1° TURno RiToRno
SABATO 25 SETTEMBRE 2021 ORE 15,00

ALMA JUVENTUS FANO - MANTOVANI ANCONA

ALMA JUVENTUS FANO
Rosa Campionato 2021/2022

Abbruciati Roberto

Baldascino Umberto

De Santis Fabio

Di Quirico Manuel

Di Tommaso Aless.

Falcioni Giovanni

Imperatori Andrea

Mazzanti Giulio

Menchetti  Elia

Mentucci Matteo

Pantoli Giacomo

Patrignani Alessio

Pierangeli Matteo

Pieri Nicolas

Pietrelli Giovanni

Sambuchi Andrea

Sperandini Edoardo

Vitali Marco

‘99 75+34 Lat.

‘95 00+00 Lat.

‘92 13+01 Lat.

‘92 58+00 Por.

‘89 207+82 Lat.

‘93 192+51 Lat.

‘99 16+00 Por.

‘91 45+04 Cen.

‘99 26+00 Por.

‘99   31+00   Por.

‘98   64+09   Lat.

‘91 269+101 Lat.

‘93 240+192 Uni.

‘94   79+30   Lat.

‘98   45+11   Cen.

‘94 22+03   Piv.

‘91   60+26   Piv.

‘96   16+00   Uni.

In verde anno di nascita in blu presenze e gol in
prima squadra con la maglia dell’Alma Juventus in
rosso ruolo

Allenatore  Luca Scapecchi                   Allenatore 2° Francesco Settanni

Alma Juventus 2021/22: Si ricomincia con una partitella tra amici

29

Alma Arena
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ALLIANZALLIANZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 

via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Sport Prodi Sport Fano-Pesaro

viale Piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
Convenzione per tesserati CSI: sconto 10% su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera CSI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON GELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - SCHNELL - AUTOCARROZZERIA 2000 - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOGOMME 

CSI-Fano 77° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

CAMPIONI NELLO SPORT,
CAMPIONI NELLA VITA:

”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER
LA TUA DONAZIONE DI 
SANGUE 0721.803747
a cura di Francesco Paoloni

(Settembre  2021)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Cairoli, Lido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Condizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

CONAD CENTROCONAD CENTRO
FANO - S. LAZZARO - 0721.826990

TUTTI I GIORNI ORARIO CONTINUATO

7.30-20.00
APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA

FANOGOMMEFANOGOMME
VIA PISACANE FANO -TEL. 0721.809762

Convenzione pneumatici (anche gomme termi-
che) e servizi riservata ai tesserati del CSI-Fano
Vieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

AUTOSCUOLAAUTOSCUOLA
D DPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC
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INFOINFO La sede del Centro Sportivo Italiano di
Pesaro-Urbino è a Fano in via San Lazzaro 12
(c/o Palas Allende, 1° piano), tel./fax 0721-
801294, cell. 338-7525391. E’ aperta su appunta-
mento, contattando i recapiti.Tutte le informazio-
ni sulle attività del CSI-Fano (compresi aggior-
namenti, calendari, classifiche e foto dei prota-
gonisti) e 

CONVENZIONI 
sono disponibili sul Sito Internet www.csifano.it; 
E-mail: csifano@gmail.com; 
csipesaro@gmail.com; 
pagina Facebook CSI Fano

Da 77 anni il CSI-Fano, poi diventato
Comitato provinciale di Pesaro-Urbino,
è il punto di riferimento a Fano e nel

resto della provincia per
affiliazioni società sportive, ASD, circo-
li, oratori, gruppi sportivi amatoriali…
con iscrizione gratuita nel registro Coni

e immediato riconoscimento.

Per info: 
www.csifano.it -
338.7525391

LO SPORT NON SI
IMPROVVISA
Da febbraio a Da febbraio a 
dicembre 2021 dicembre 2021 

AFFILIAZIONE alAFFILIAZIONE al
CSI GRATUITA!! CSI GRATUITA!! 

“Smettiamo di fumare", “Smettiamo di fumare", 

campagna antifumo delcampagna antifumo del

CSI-FanoCSI-Fano

Per info: www.csifano.itPer info: www.csifano.it
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Cominciamo con “le Fontanelle” un itinerario fra i vari
circoli anziani della nostra città. era il 1990, quando l’al-
lora consiglio della 2 Circoscrizione iniziò gli incontri
con i cittadini residenti nel quartiere di Centinarola
bassa o zona Carissimi poi denominato Fano 2, con lo
scopo di realizzare di due campi da bocce e costituire
una associazione di volontariato, che si concretizzò nel
1992 con l’inaugurazione  a Giugno dei campi da
bocce. nel frattempo fu redatto l’atto costitutivo e lo sta-
tuto dell’associazione, che prese il nome di
associazione Ricreativa “le Fontanelle”. i residenti del
quartiere, gli appassionati di bocce e gli anziani appas-
sionati del gioco a carte (quante partite a briscola e
Tresette) si ritrovarono nelle serate estive  a trascorrere
piacevolmente dei bei momenti in comunità, ma l’as-
senza di servizi igienici, di spazi coperti si fecero subito sentire,
allora iniziarono le pratiche sia tecniche di progettazione, che buro-
cratiche per le concessioni edilizie e di finanziamento per la realiz-
zazione della struttura di accoglienza. ottenuti tutti i permessi ini-
ziarono i lavori per la realizzazione della casetta di 28 mq con all’in-
terno i servizi igienici un magazzino e una saletta. nel 1998 iniziò
la progettazione e le  pratiche per la realizzazione dell’ampliamen-
to del seminterrato con una struttura in legno  lamellare, dopo poco
iniziarono i lavori  che si conclusero nello stesso anno.
Successivamente venne effettuata la  realizzazione dell’uscita di
sicurezza dallo scantinato, fu installato l’impianto antifurto e monta-
ta la recinzione dell’area in convenzione e quindi è stata montata la
pergola lato monte, con vetrate semoventi. 

L’ANZIANOTTO        L’ANZIANOTTO        

nell’anno 2009 iniziarono le procedure e le pratiche urbanistiche,
la  progettazione e la realizzazione dell’ampliamento del seminter-
rato con struttura in legno lamellare e realizzati i bagni e la cucina. 
Dal 1997 fino ad oggi è iniziata la collaborazione con l’assessorato
ai servizi sociali con la partecipazione attiva a tutt’oggi alla mani-
festazione “Questa calda terza età”. Sono state organizzate inizia-
tive per i soci come: Gara di bocce, gite, gemellaggi, serate dia-
lettali, attività di beneficienza, adozione di bambini a distanza e di
solidarietà.
anno 2002 - Festa per i quindici anni dell’associazione, con la rea-
lizzazione di un DVD di foto. 
anno 2016 - Festa per i venticinque anni dell’associazione, con la
realizzazione di un video, una mostra fotografica permanente.
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Come far convivere il lavoro con lo sport, di professione cementista
ma con la grande passione per il gioco delle bocce Antonio
Bussaglia detto Tonino per gli amici Bubu, ha trascorso una vita
dentro i campi da bocce della Combattente poi in
quelli della bocciofila San  Cristoforo, sfruttando
ogni momento libero dal lavoro e dalla famiglia.
oggi ormai 85 enne vive la sua giornata da pen-
sionato tra i circoli anziani delle Colonne del Cielo
a Centinarola dove abita e a quello delle
Fontanelle dove si ritrova per una partita  a bocce
all’aperto d’estate e a carte d’inverno e alla boc-
ciofila san Cristoforo  a controllare le gesta del
figlio mario anche lui giocatore incallito di bocce.
oggi si racconta: “il lavoro da cementista già
pesante di per se stesso, quindi la sera ero molto
stanco, ma la passione per le bocce era tanta,

così dopo una doccia via a tirare le bocce vicino al pallino, vincere
gare su gare, in tutt’italia, fino a conquistare il titolo di campione
d’italia a Senigallia; quanta soddisfazione e quanti sacrifici. il compia-
cimento nel superare campioni nazionali che portano il nome di
D’alessandro e Formicone e tanti altri mi ripagava dei sacrifici. Un

ricordo particolare va alla finale del 1° tor-
neo Dino mazzanti, giocata e vinta contro
un campione come antonio Rondina detto
Toni di Caratura nazionale, come dell’invito
che mi veniva fatto a partecipare ad una
loro gara dalla Bocciofila di Carpi, denomi-
nata la Parata dei Campioni; dove  non ho
mai vinto, ma molte volte mi sono classifica-
to al secondo posto; come è piacevole il
ricordo della partecipazione alla gara  del
Pallino d’oro a macerata, si girava l’italia da
nord a Sud da est a ovest, si conoscevano
tanti altri appassionati di questo gioco”. 

LE BOCCE CHE PASSIONE 

TUTTO SU FANO
DAL 1978

Circolo Ricreativo “Le Fontanelle”



l''assessore alle Finanze Sara Cucchiarini, ha presentato le modifiche
al Regolamento Tari e la relativa delibera.
“la riduzione della TaRi è una bellissima notizia - dichiara - che diamo
ai fanesi. abbiamo messo sul piatto 1.760.359,59 a favore sia dei cit-
tadini che delle attività economiche e commerciali. Questa misura rap-
presenta un sostegno affinché possiamo tornare a prendere in mano il
nostro futuro. all'interno della cifra totale stanziata, ci sono anche risor-
se derivanti dal recupero collegato all'evasione tributaria con l'emer-
sione di utenze non dichiarate o parzialmente dichiarate. Si tratta di un
esempio pratico dell’applicazione del prin-
cipio di equità fiscale. Paghiamo tutti per
pagare meno”.
Per quanto riguarda le utenze non dome-
stiche, la ripartizione della riduzione delle
tariffe è stata declinata secondo le
seguenti modalità:
100% per Cinematografi e teatri impianti
sportivi e parchi giochi, agenzie viaggi e
discoteche.
il 40% riguarderà musei, biblioteche,
scuole, associazioni, luoghi di culto, alber-
ghi con e senza ristorante, botteghe, par-
rucchieri, barbieri estetiste, ristoranti, trat-
torie, osterie, pizzerie, pub, mense, birre-
rie, amburgherie, bar, caffè, pasticcerie.
Un 20% sarà riferito ad autosaloni di vettu-
re, negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta
negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e
ombrelli, antiquariato, banchi di mercato beni durevoli, attività artigia-
nali tipo botteghe come falegname, idraulico, fabbro, elettricista, car-
rozzeria, autofficina, elettrauto, attività industriali con capannoni di pro-
duzione, attività artigianali di produzione beni specifici.
il 12,5% sarà applicato a campeggi, distributori carburanti, stabilimenti
balneari, uffici, studi professionali (esclusi Banche, istituti di credito),
edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze.
500 mila euro saranno destinati alle utenze: la riduzione sarà, per la
prima fascia, del 100% per le utenze domestiche con indicatore iSee

RIDUZIONE TARI L’ANZIANOTTOL’ANZIANOTTO
Ass. Cucchiarini: “Siamo molto soddisfatti di poter presentare alla città una diminuzione delle tariffe
Tari per le famiglie e le utenze non domestiche, in un anno così difficile per tutti”

non superiore a €.8.265,00. Si attesta al 60% la diminuzione delle tarif-
fe, nella seconda fascia, per i nuclei familiari con indicatore iSee com-
preso tra €.8.266,00 e €.13.000,00.
i 410.199,93 che si riferiscono all'attività di recupero dall'evasione tri-
butaria verrano dedicati al contenimento sia delle utenze domestiche
(da un +3,21% a un + 0,76%) che di quelle non domestiche (– 0,09%
a un – 2,46%).
“e' chiara la nostra volontà di venire incontro a tutta la città. Questa
riduzione delle tariffe va letta come uno strumento che sostiene il tes-
suto sociale ed economico. Questo è un lavoro di squadra, pertanto
vanno ringraziati tutti coloro che hanno contribuito”.
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PESCHERIA GASTRONOMIA SAPORI DEL MARESAPORI DEL MARE STABULARIO

Direttamente dal 
Mercato Ittico di Fano
alla tua tavola, solo il
pesce fresco migliore,
crudo o già preparato
nelle gustose ricette
della nostra tradizione

Gastronomia 
e su prenotazione 

primi piatti d’asporto

PESCHERIA GASTRONOMIA SAPORI DEL MARE STABULARIOPESCHERIA GASTRONOMIA SAPORI DEL MARE STABULARIO
Fano (PU) - Lungomare Mediterraneo, 2 - tel. 0721 1712739 - 1712741Fano (PU) - Lungomare Mediterraneo, 2 - tel. 0721 1712739 - 1712741

SIAMO APERTI ANCHE IL POMERIGGIO DAL MARTEDI AL VENERDI DALLE 16.30 ALLE 19.00

mercatoitticofanese.itmercatoitticofanese.it

PRENOTA ILPRENOTA IL
NOSTRO PESCE NOSTRO PESCE 

PER LA TUA PER LA TUA 
TAVOLATAVOLA

Sara Cucchiarini

Programma “Questa Calda … Terza Età”
Dopo il drammatico periodo  del
Covid, che a costretto tante per-
sone a rinchiudersi all’interno
della proprie case, sono stati ria-
perti piano piano i Circoli
Ricreativi e abbiamo proposto
per l’estate la ripetizione di della
manifestazione “Questa Calda
… Terza Età”, giunta alla 31^
edizione, con una serie di
appuntamenti settimanali nei
mesi di luglio e agosto. Un
calendario ricco di appuntamen-
ti di vario genere:  visite guidate
alla Città di Fano in occasione dei 700 anni dalla scomparsa di
Dante, visita guidata alle Vigne. Durante la manifestazione
“Questa calda terza età” del 26 aprile, è stato premiato dal
Sindaco Seri Mauro Guerri (nella foto) per il suo impegno
costante come volontario presso la mensa di S. Paterniano.



inizierà in Francia il tour de force di marco Gaggi, il diciasset-
tenne pilota fanese che da quest’anno corre per il team
motoxracing with S97 Racing di Fiano Romano. nell’arco di un
mese affronterà infatti ben cinque Gran Premi, quattro dei quali
nel mondiale ed uno nel Campionato italiano Velocità e sempre
per la categoria Supersport 300 della Superbike. il ciclo serrato
di impegni si aprirà nel weekend del 3-5 settembre sulla pista
francese di magny-Cours, per poi proseguire il 17-19 settembre
a Barcellona ed il 24-26 settembre a Jerez de la Frontera in
Spagna, l’1-3 ottobre a Portimao in Portogallo e l’8-10 ottobre a
Vallelunga in italia. Sulla sua tuta da gara continuano peraltro a
spiccare il nostro city brand e lo stemma di amici Senza
Frontiere, di cui è testimonial. ecco spiegate anche le foto scat-

GAGGI TESTIMONIAL DI FANO E AMICI SENZA
FRONTIERE NEL TOUR DE FORCE DEL MONDIALE

tate nella recente trasferta iridata a most, dove assieme a due
nostri concittadini che vivono in Repubblica Ceca si è fatto
immortalare con la t-shirt consegnatagli dall’assessorato al
Turismo per promuovere Fano. l’incontro coi simpaticissimi
Ferrante Rovinelli e Davide mattioli, che là da cantante è diven-
tato una celebrità, è stato organizzato proprio dal presidente di
amici Senza Frontiere massimiliano Barbadoro. Quest’ultimo,
che lo segue come addetto stampa, sarà con lui anche in occa-
sione del Gran Premio di Catalogna approfittando dell’invito
ricevuto dall’amministrazione comunale della gemellata Gandia
a partecipare alla edizione numero 46 del Concorso
internazionale della Fideuà.
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ALMA PARK via Calamandrei Fano 392.0026464ALMA PARK via Calamandrei Fano 392.0026464

ALMA ARENA CALCETTO

TENNIS CEMENTOTENNIS TERRA ROSSA

PADEL 

Vieni all’Alma Park un bellissimo parco sportivo,
al centro di Fano recentemente rinnovato.
Per  info chiama al numero 392.0026464

Puoi giocare nel nuovissimo campo di 
CALCETTOCALCETTO di ultima generazione, di ultima generazione, 
morbidissimo con 7 strati per usurare morbidissimo con 7 strati per usurare 
meno caviglie, ginocchia e schienameno caviglie, ginocchia e schiena

2 campi da TENNISTENNIS, 
uno in terra rossaterra rossa ed uno in cementocemento

Inaugurazione a settembre il nuovo centro
PADELPADEL con 3 campi superpanoramicicampi superpanoramici
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DA FANO ALLA NUOVA ZELANDA 
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i nostri
concittadini all’estero e stavolta abbiamo il pia-
cere di ospitare isabella Saba, trasferitasi dal
2014 in nuova Zelanda.

Ciao Isabella, raccontaci come mai vivi ad
oltre 18 mila chilometri da Fano…

<Ho conosciuto mio marito Daniel, neozelan-
dese, 16 anni fa a Fano. Dopo un anno e mezzo mi ha chiesto se aves-
si voluto visitare la Nuova Zelanda insieme. Figuriamoci… ho sempre
sognato di viaggiare e quindi come lo ha proposto stavo già sognando
ad occhi aperti! Ho colto l’opportunità di avventurarmi con lui, anche
se ero quasi riuscita ad ottenere un posto permanente, dopo tanti
sacrifici, come maestra, nella scuola elementare. Ho però mollato tutto
senza pensarci troppo e siam partiti. Avrebbe dovuto essere per un
anno, in realtà ho esteso per altri sei mesi per poter visitare l’isola del
sud del Paese dormendo nel Van e mantenendoci raccogliendo frutta.
Dura, ma esperienza incredibile! Alla fine avevo la sensazione di dover
tornare in Italia per riaggiornare la mia posizione come insegnante, sic-
ché ho pensato che non potevo buttare all’aria tutti i miei studi. Son
ripartita da sola, rimanendo in Italia per sei mesi. Finché il mio ragazzo
non venne a riprendermi a Fano, mostrandomi il magico anello di fidan-
zamento e richiedendomi di tornare in New Zealand. Così volammo là
per starci altri sei mesi, con tanto di matrimonio in spiaggia e poi luna
di miele in Australia ed Indonesia per un mese. Dopo sei mesi abbiamo
ripetuto la cerimonia anche a Fano, dove sono nati i nostri due
maschietti. Ad un certo momento però si è posto il problema sulla sua
permanenza in pianta stabile a Fano, considerato che lavorava nella
nautica ed il settore purtroppo era entrato in crisi. Di lì la scelta iniziale
di trasferirci vicino a Bergamo, ma lo stile di vita cominciava obiettiva-
mente a pesarci e questo ci portò ad una nuova svolta. Destinazione
Nuova Zelanda, stavolta per viverci. Siamo qui dal dicembre 2014, in
un’isola del nord/nord-est, nella città di Tauranga. Attualmente insegno
italiano ai dipendenti di Zespri, il più grande rivenditore al mondo di
kiwi con uffici anche in Italia. Nello specifico a ragazzi che intendono
effettuare scambi scolastici o viaggi in Italia>.

Cosa ti manca di Fano?

<Di Fano mi mancano la mia famiglia, gli amici, le serate in compagnia,
uscire e ritrovarsi a fare due chiacchiere anche con amici e conoscenti
che incontri per caso. E mi manca Fano in sé, perché è una cittadina
che adoro>.

Hai trovato delle difficoltà iniziali di inserimento?

<Tante! La lingua, anche se l’inglese l’ho
studiato a scuola per anni. Ma mi son resa
conto come in Italia lo insegnino male:
troppe poche ore, troppa grammatica e
poca conversazione. Dopo qualche mese
dal mio arrivo ho seguito un corso all’uni-
versità solo per apprendere l’inglese e
successivamente degli altri. Nell’ultimo ho
conseguito il TEFL, una certificazione per
insegnare inglese in tutto il mondo come
seconda lingua. Qui poi lo stile di vita è
completamente diverso: la gente è molto
ospitale all’inizio, però non hanno molto
interesse a coltivare nuove amicizie. Sono
anglosassoni. Per questo quasi tutti i miei

amici sono latini o asiatici>.

Da là c’è qualcosa che porteresti a Fano?

<Porterei le immense spiagge incontaminate. La semplicità delle per-
sone: nessuno ti giudica per quello che fai o per come ti vesti; i bam-
bini anche d’inverno girano o vanno a scuola con gli shorts e scalzi!
Vogliono essere liberi! C’è anche più fiducia tra la gente: noi non chiu-
diamo mai la porta a chiave, se non quando stiamo fuori per più giorni.
Di molto positivo c’è inoltre l’ampia gamma di opportunità lavorative e
se vuoi aprire un’attività è assai più semplice e veloce che in Italia. E,
altro aspetto da non trascurare, se a 30-40-50 anni sei stanca di quello
che fai è più facile reinventarsi o tornare a studiare>.

Ad un neozelandese quali luoghi consiglieresti di visitare nella
nostra città?

<Suggerirei di visitare tutta la cittadina e posti limitrofi, la Fano roma-
na, le sagre, le feste paesane, la Fano dei Cesari, gli agriturismi, le
trattorie…>.

Quali sono invece i tuoi posti preferiti da quelle parti?

<Raglan, sulla costa ovest; Coromandel, a nord-est; Rotorua, con gli
spettacolari guysers; l’isola del sud, con lo straordinario parco nazio-
nale di Abel Tasman e la meravigliosa penisola di Bank nei pressi di
Christchurch. Dipende anche cosa piace fare: surf sulle onde, vela,
canottaggio, tramping, pesca, caccia…>.

Com’è oggi la situazione Covid?

<Siamo stati Covid free per 18 mesi, ma proprio adesso siamo in lock-
down da una quindicina di giorni. Già dal primo caso emerso nella
comunità ad Auckland hanno chiuso tutto, però credo che la situazio-
ne sia sotto controllo. Vedremo, sperando anche di poter tornare pre-
sto in vacanza in Italia perché dall’ultima volta sono passati cinque
anni. Take care!>.

di Massimiliano Barbadoro

CENTRO MEDICO RIABILITATIVO ALGOS
Via del Fiume, 53/E FANO - Tel. 0721.826556 - WWW.ALGOSFANO.IT
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FISIOTERAPIA
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RIEDUCAZIONE COGNITIVA
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ARIETE – CHIARIMENTI
l’energia della vergine non è entusiasmante per voi; se poi ci
aggiungiamo che  marte dal 16  sarà in opposizione, settembre
diventa un mese che vi pone di fronte a questioni irrisolte, a
confronti con situazioni che hanno bisogno di essere chiarite.

TORO – RIPARTIRE  
Dopo un mese di agosto così così, si riparte. il Sole e marte
in vergine fino al 16 e dal’11 Venere in opposizione nel segno
scorpione, vi chiedono di rimettere in moto il motore del cam-

biamento. Urano in retrogradazione vuol ridefinire un po’ si situazioni.

GEMELLI – FARE ATTENZIONE 
attenzione ai primi dieci giorni del mese, quando lilith sarà
congiunta al nodo nord perché potreste essere più irascibili
del solito. Giove e Saturno in aquario è vero che vi sostengo-

no, ma essendo retrogradi vi rendono più introversi e indisposti del solito. 

CANCRO – SCEGLIERE 
il sole in vergine vi aiuta nella capacità di scegliere cosa c’è
che non va e di decidere di conseguenza. Tuttavia, vi invito
alla prudenza perché dal 16 in poi quando marte sarà in qua-

dratura al vostro Sole, potreste diventare un po’ troppo aggressivi.

LEONE – DEFINIRE 
l’opposizione di Giove e di Saturno non sono facili da gesti-
re. Tuttavia, vi stimolano a fare le cose in un modo nuovo, di
trovare una nuova “forma”, anche grazie al Sole e marte in

Vergine, che fino al 16 vi dona forza, stabilità e determinazione.

VERGINE – LE RIVOLUZIONI 
Un aspetto interessante del mese di settembre, riguarda la
vostra capacità nel prendere decisioni “rivoluzionarie” per la
vostra vita. Soprattutto i primi dieci giorni sentirete una forza

che vi spinge verso ciò che vi fa stare bene, tagliando con tutto il resto. ma
fate attenzione a non diventare troppo autoritari.

SETTEMBRE

BILANCIA – TRASFORMAZIONE 
Dal 16 in poi marte entra nel vostro segno iniziando un perio-
do importante per le relazioni, le collaborazioni e cooperazio-
ni. Ci saranno sicuramente alcuni aspetti da definire o rivalu-

tare, ma quel che conta è che state ristrutturando le vostre esistenze.

SCORPIONE –  PRIORITA’ 
il Sole in vergine vi sostiene nel “vedere” con maggior chia-
rezza quali sono le vostre priorità. Una volta che avete ben
chiaro questo, tutto il resto vien da se. la quadratura di

Giove e Saturno in aquario vi chiede di ascoltare le vostre necessità. 

SAGITTARIO – CHIAREZZA 
Sicuramente il Sole e marte in vergine non sono il massimo
dell’entusiamo per voi. Tuttavia in questo periodo vi aiutano
a fare chiarezza. Sono le relazioni che soprattutto richiedo-

no attenzione: fermatevi ed ascoltate cosa vi suggerisce il vostro cuore.

CAPRICORNO  – RICOMINCIARE 
Settembre vi stimola a prendere nuove strade, a iniziare
nuovi percorsi. Sarete incuriositi da tutto ciò che vi può por-
tare  delle novità e situazioni differenti. Quello che il cielo vi

chiede è di creare nuovi parametri su cui basare le vostre vite.

ACQUARIO -  TRASFORMAZIONE 
Giove è ritornato nel vostro segno per rimanerci fino a fine
anno. andrebbe sfruttato al meglio perché siete il segno
che più di altri attualmente è chiamato ad una profonda e
radicale trasformazione; in tutti i settori della vita. 

PESCI  – RIORGANIZZARE 
Settembre vede un alleggerimento del carico energetico
dovuto all’opposizione dei pianeti in Vergine del mese scorso.
Benchè ci sia ora il Sole, e marte fino al 16, questo potrebbe

essere per voi un momento di riorganizzazione, di ridefinizione di alcuni pro-
getti e o stile di vita.  

A cura di Francesco Ballarini  393.2323968

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & DrinkFuorirotta Food & Drink



Corsa alle FINALS “TOP TENNIS”
Oltre 107 maschi e 32 femmine tutti allievi della scuola
TOP TENNIS stanno battagliando nei campi dell’alma
Park, del CT Santorso e del mivida Tennis Club, in un bel-
lissimo campionato organizzato dallo staff Top Tennis. 
4 mesi d’incontri dove tutti possono sfidare tutti, guadag-
nando o perdendo punti e quindi migliorare o peggiore la
propria classifica. ad ottobre si tireranno le somme e i
primi 8 giocatori e giocatrici con classifica più alta
parteciperanno alle FinalS che si terranno nella splendi-
da cornice del Circolo Tennis Santorso. oltre questo bel-
lissimo evento in questi giorni si sta giocando anche un
doppio misto dove tante coppie per lo più formate da

marito e moglie si contenderanno la fantastica magic box
ToP TenniS. insomma la vulcanica scuola non finisce
mai di stupire con tornei, campionati, amichevoli sempre
di grandissimo spessore per la città di Fano. e tra
pochissimi giorni la scuola riaccenderà il motore facendo
partire tutte le proprie attività come corsi per bimbi e
ragazzi, corsi di gruppo e individuali, e sopratutto la nuo-
vissima attività CROSSTENNIS ormai diventata un must
delle loro attività (Crossfit+Tennis).

Passa in uno dei nostri circoli a prender tutte le 
informazioni o chiama al 328.1023277 Enrico Terzini
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Dedico questa poesia al mio amico Massimo Marini detto Nason

e a tutti i cittadini di Fano che leggendola si divertiranno.

Da Cork, Irlanda, grazie da Mimmo

L’ANCORETTA

So scapeta en fretta e furia da mi medre cum nanguria

e cresciuta  a lavure pe capi cum sa da ste.

in tun mond fat de belessa tut spurchet da la mundessa

in tel ciel e anka tel mar dove io so fatigar.

tu direi, xche fatighi?

e cum no!

jj en so l urtiki,che sta al sol el giorn e la notta, jj lavor, sol

ke sto d sotta.

sotta el mar, ma  mai da sola, sto sa lu che mi consola

che marcora, e me sfavilla,

cume l or I fag scintilla

lu chi eeee?

ma e NASON!

el n1 dla situasion

ke da quand I so fiilulin ma tachet mal materassin,

pra fem senti che so impurtant e no 1 fer de tuti quant.

OH NASON,

quant ta ringrassi de sti giorni estivi e belli,

vria sape pro sense inganni,

1 cosa del sor Gianni,

lu bon omin che mai osa,

ma xche in tut sti anni,

lhai cumpret dste cas de rosa?

1 roba spaventosa,

del chil ved cha le travveggul.

che da riva chi te ved dig sigur:

ecc el SPARVENGUL!

ma nason ,amico mio,sta seren ti tengo io,

tu che dormi bel beato,e jj dsotta ancorato.

bel beato sense fini, cum I veri juventini,,no cum me che

sto de sotta, cum a let fa la leotta,

jj che sto sempre a gegia e a mol,dal maghet fin al midoll,

ma in tun mar de paradiso,

lucicante col soriso,

de chi sa che e ancureta ma na plastic fateta

che te culla sense grill,luntan da la moj e si strill,dai patemi

sempre acesi,

ma ma me en me porti a jesi?

chai purter ma baldarin????

tac ma lu al materassin!

fei senti come io mi sento tut el giorn sin pentimento,

tu de sopra lassu in vedetta

io ste casss, so l ancuretta!

va be cujo,

ade magnam,xche e ora de fei I dann,

de asage ste vin vertier e bute via tut I pensier,che acum-

pagna starustita,

e che dio lal benedica,

cum hai fat da quand so nata ma che cos do mai tacata,

rosa,gonfi,tut blasfemi,

BOIA DI TRIST du sia a Miami???

no cumpagn,

no sim a fan,in tle marche du cel mar,

du ce sempre kl amicissia che te porti in post luntani,

in montagna,in campagna,do si sol o anca sal can,

sal serpent,o la molfetta,

sta sa me so l ancuretta!

sta sa me, jj en te tradisc cum la gente che en pulisc,

en pulisc xche non vede,

ecc xche io e te sim

NEVE!

Massimiliano Merli (August, 2021)
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LA FAVOLA DI ERMANNOLA FAVOLA DI ERMANNO
L’INDOVINA
Un tardo pomeriggio del mese di maggio, mentre passeggiavo sul
lungomare col mio cane, mi fermai a chiacchierare con un caro amico
che mi volle raccontare di quanto fu mortificato da una cartomante
alla quale si era rivolto per ottenere delle predizioni. mi espose, in
modo molto franco che, pur essendo sempre stato incredulo e diffi-
dente verso ogni forma di attività divinatoria e di chiromanzia in
genere, aveva spesso accompagnato sua moglie da rappresentanti
di varie categorie di àuguri, veggenti o cartomanti che fossero. Tutte
queste assidue frequentazioni avevano prodotto in lui, analogamente
a sua moglie, una sorta di dipendenza emotiva tanto che era giunto al
punto che quando doveva affrontare problematiche che lo assillavano
o che gli creavano forti dubbi, di fronte ai quali non riusciva a pren-
dere autonomamente decisioni, si recava a consultare colei che era
diventata la sua indovina di fiducia. anche se, come sosteneva in
maniera molto energica, il suo atteggiamento continuava, pur sempre,
a essere quello di chi non crede nella maniera più categorica a nes-
suna di queste… chiamiamole… artificiose intuizioni. il mio amico
sosteneva, inoltre, che il piacere di perseguire questa sua insolita
inclinazione era diventato così pressante da affidarsi abbastanza
spesso a un’anziana signora, molto elegante e affabile, ottima profes-
sionista e valente conoscitrice dell’arte della cartomanzia, con il risul-
tato però, che non sempre le previsioni coglievano nel segno. nel
complesso egli si sentiva comunque soddisfatto perché riusciva sem-
pre a trovare delle motivazioni per interpretare a proprio favore le pre-
visioni ricevute, quindi pagava la misera cifra richiestagli senza obbi-
ettare. Poi capitò che, per un lungo periodo, la cartomante fallì ogni
predizione in maniera così sconcertante e grossolana che alla fine il
mio amico, adirato per questi risultati ripetutamente inesatti, fece pre-
sente alla sua sibilla di fiducia che da parecchi mesi pagava delle
prestazioni senza ottenere in cambio il risultato sperato e che quindi
le sue attese venivano da troppo tempo eluse. la cartomante senza
troppo scomporsi gli rispose: <<Tu sai bene, fin da quando ci conos-
ciamo, che io non ho alcun potere profetico e di conseguenza non
potrò mai indovinare con certezza il futuro. Questo lo so io quanto lo
sai tu, ma non sono io a chiederti di ‘fare le carte’. a te piace questo
gioco perché i miei responsi, volutamente ambigui e sfuggenti, ti sug-
geriscono interpretazioni legate a un desiderio vincolato ad una tua
speranza. i miei pareri ti offrono un sogno o una lusinghiera fiducia di
una prospettiva in apparenza indecifrabile. Ciò che ti offro è solo lo
spazio dentro il quale il tuo entusiasmo onirico confonde le idee alla
tua mente miscelandole con una buona dose di fantasia. in fondo
degli eventi positivi avvengono sempre dentro di te perché sei proprio
tu che vuoi che avvengano e così soddisfi quella speranza che, sem-
pre tu, hai mentalmente programmato. Quando poi ti allontani da
questo tuo modo di essere e inizi a percepire ciò che ti circonda in
maniera negativa, allora non puoi essere altro che tu a trasformare il
mio parere sibillino in un dato sfavorevole. Ciò significa che non puoi
accusare me di non essere più in grado di indovinare perché in realtà
sei tu che non sei più nella condizione di interpretare a tuo favore gli
elementi che ti offro. Poi… per quel che riguarda il denaro che ogni
volta mi porgi, ricorda che sei sempre tu che scegli di darmelo perché
tu sai anche che, non avendo io il dono della divinazione, non faccio
altro che trasmettere in maniera passiva e servile, da umile specialista
competente nell’arte, se pur aleatoria, dei tarocchi, solamente ciò che
le carte mi, o meglio ci offrono disponendosi sul tavolo dietro tua richi-
esta. e se vuoi che ti dica la verità fuori dai denti… sei tu che, invece,
cerchi un alibi al tuo finto scetticismo perché all’arte dei tarocchi ci
credi più tu di quanto ci possa credere io! Perciò le mie prestazioni
devono comunque e regolarmente essere remunerate>>. Terminato
così il racconto, il mio amico mi guardò intensamente attendendo da
me una valutazione sul ragionamento della cartomante. io, però, dec-
linai ogni possibile commento lasciandolo deluso e contrariato e riten-
ni, invece, più utile e salutare proseguire la passeggiata col mio cane
che cominciava a mostrare evidenti segni d’impazienza spinto dalla
sua sfrenata voglia di correre. Se devo essere sincero… non volli fare
commenti perché conoscevo bene quella signora che ‘faceva le
carte’ al mio amico. era, ed è tuttora, la mia cartomante di fiducia, cioè
la persona che mi rinfranca e mi conforta nei momenti più bui. 
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